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gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PopoLo Romano 
ROMA. 


RREZZO DELL'ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L 24 - Semestre L. 1® - Trimestre L. 6, 
STATÌ DELL’ UNIONE 


dant arma togae 


Sotto questo titolo è comparso testò a Berlino un. 
opiscolo che solleva un, certo ramore in, Germa- 
nia, © lo solleverà sicuramente anche all’estero,in 
Fisposta all’altro Caveant consules! 

Lcrutore del Cedant arma togae combatte reci- 
samente l'accusa mossa alla politica del Cancellie- 
fe di ferro di essere stata troppo fiacca, e l'asser- 
Tione che soltanto in seguito ad una guerra la si- 
tuaine europea migliorare durevolmente. 

‘gii a ragione serivi 

‘. Siamo noi forse masnadieri? Abbiamo noi il 

di mettere in fiamme l'Europa perchè un 

tato ci potrebbe essere 0 prima o dopo pe 

Non sarebbe una tale politica l'eterniz- 
se ciascun popolo non si 

che gli altri intorno a lui 


ed interna 
sempre l'estrema necessii 
deli: circostanze, ma mai la meta 

sande Stato? Ogni guerra è 6 sarà sempre 
Una partita ai dadi îm cui si tratta di vincere 0 
Gi perdere; ma se ne va di mezzo l'esistenza di 
chi perdey anche la vincita più alta non deve tra- 
scinare il giuocatore "a. cieche Una. tale 
qincita non era affatto possibile nel 1887, quando, 
secondo alcuni, avremmo dovuto geltarei in una 
guerra colla Russia. 

‘La Germania non chiede altro che pace; essa 
ha proteito e mantenuto la pace colle proprie forze 
e col peso delle sue alleanze e non sappiamo tro- 
tare che cosa avrebbe potuto o voluto guadagnare 
nel 1887. Certamente a quell'epoca sarebbe stata 
irsiderabile una guerra della Germania colla Fran- 
Sa ed ancor più colla Russia, ma per altri inte- 

resi e non già i. L'Inghilterra, coi suoi in- 
"ex in Bulgaria, aveva allora minato la posizi 
Russia, sanzionata dalle potenze europee 
il Congresso di Berlino, e si vedeva minacciata in 
Axa. Temendo le conseguenze delle sue mene, la 
poltica inglese voleva, come l'ha già fatto altre 
vole, fare della Germania il difensore degli in! 
tesi inglesi. Anche senza la partecipazione diretta 
iata della Russia, una guerra tra la 
Frincia e lu Germania paralizzerebbe ogni azione 
della Russia in Asia e nei Balcani e immobil 
reblue tutte le forze militari della Russia sulla Vistola. 

« (tuesti sarebbero quindi i vantaggi di una 
guerra in cui gli uomini risoluti « volevano spin- 
gerci » colle loro eroiche decisioni. Il sangue del- 
Îa gioventù tedesca, i frutti dell'operosità tedesca 
avrebbero dovuto servire per spianare la via al- 
l'Inghilterra e per far triontare gli intrighi in- 
glesî mediante le forze militari tedesche. » 

Circa la parto che avrebbe sostenuta la triplice 
alleanza qualora si fossero seguiti i consigli del 

re del Caveant consules, l'opuscolo di eni ci 
occupiamo dice : 

« Né i popoli dell'Austria, nè la nazione italia- 
na saranno mai propensi a seguire le avventu 
di una politica tedesca da predoni. Anzitutto bi- 
sogna ricordare che nè il governo austro-ungari. 

ai 
loro trattati di alleanza, l'obbii 
loro eserciti ad una guerra tedesca di attacco € di 
conquista, e di turbare In pace dell'Europa, così 
preziosa per i due grandi Stati, ma ancor più per 
noi e di espersi, nel caso di una sconfitta, alla 
vendetta implacabile che dovrebbe essere. fatale 
tanto per l'Austria come per l'Italia. 

«| vantaggi di una tale guerra se essa par 
Pimpossible, dov re vittoriosa sarebbero un 
sog: utopistico di fronte alla Francia — cd una 
conquista insostenibile di fronte alla 

e che colla forza elementare di una le 

le provocherebbe una guerra dopo l': 

vittoria della Fr: e della Russia sar 
‘ermaniae, il Finis Austriae cd il Finis 


«Dopociò l' autore cr 
i di Stato 


necessario che gli uo- 


oppone ad una 
infuori 


franco-guelfe. 

L'autore è pienamente nel vero quando di 
Tra la Germania e la Russia nuila e' è che ri 
da necessaria un'inimicizia, anzi nelle reciproche 
relazioni vi sono gli estremi di una salda amici— 
zia. La Russia nulla possiede che la Germania 
o le bisogni è la Germania nulla la che la 

posa desiderare di avere. > 

{e sono le idee principali che 1° opuscolo 
idee che saranno discutibili, ma che gli 
lella pace possono certamente accettare. 


————————— 


RADICALI. 


Vi sono giornali che vorrebbero, come ta- 
luni deputati, essere amiei del Ministero, a 
patto che il Ministero governasse non coll 
idee proprie, non colle norme € coi criteri 
positivi delle leggi o secondo le esigenze spe- 
ciali di una situazione, ma colle idee loro. 
Sc no, îl Ministero diventa reazionario, dit- 
tatoriale, che la libertà calpesta per governare 
coll’arbitrio. 

E siccome d’ordinario la parte del tiranno 

al ministro dell'interno, tantochè l’on. 
Zanardelli con frase felicissima un giorno 
ebbe a dire che per quanto liberali si è sem- 
pre liberticidi per taluno, così i censori del 
ministero, tanto per trovare un argomento 
nuovo, esprimono la sorpresa come mai gli 
altri ministri (ai quali pel momentosi dà una 
mano di vernice) possano essere solidali di 
certe teorie e di una politica illiberale. 

Accade oggi quel che avveniva sotto il com- 
pianto Depretis e quel che avverrebbe sotto 
chiunque avesse la responsabilità di assicu- 
rare l'ordine e il rispetto alla legge. Che 
cosa non s' è gridato contro l'on. Nicotera, 
quando era ministro dell’ interno ? 

Pei radicali non c'è che una politica in- 
terna; quella che, nei confftti fra chi turba 
l'ordine o ricorre alle violenze e 1’ autorità 
obbligata a far rispettare la legge si risolve 
nel dar ragione a quelli e torto all’autorità ; 
non e' è che una libertà, quella che permetta 

i di fare il comodo loro, salvo ad accu- 
il governo di complicità, se qualche tol- 
za è concessa ad altri. 

Egli è che troppo danno ne verrebbe al pa 

ma sc si potesse fare un esperimento della 
politica interna dei radicali, è positivo che 
zli odierni liberticidi e dittatori diventereb- 
dero, in confronto, gli uomini più democratici 
lel mondo. 

Abbiamo visto, del resti Iche saggio in 
Altri paesi e ce n' è i e formarsi 
saicaaia 

‘on. Crispi si è lusingato, 
Depretis in un breve 0 


coine giù on. 
er -che L'avli 
ibile temperaré il partito parlamen- 


Anno (oro) L. 40 - Sem, L. 20 - Trim. L. 10. 


tare, attirandolo al di qua della linea dell’Equa- 
tore con qualche larga riforma politica e am- 
ministrativa: anzi ha fatto di più, chiamando a 


i e 


A nulla. Nelle questioni costitazionali i ra- 
dicali hanno combattuto Zanardelli, combat- 
tono Crispi, combatterebbero Cairoli, se fosse 
vivo, tome combattevano Depretis: — 

Del resto, un groppo di uomini. politici, che 
ha tentato d’inalbérare una'bandièrà legali- 
taria e poi se l'è fatta ridurre in brandelli, 
non sarà mai un partito è sarà ‘ul partito 
schiavo della piazza turbolenta. 

Non c’è che la Zribura, la quale riesca a 
conciliare: una politica d' assalto continno alle 
istituzioni coi principii costituzionali e colla 
fede riella monarchia. 


e ________T 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N.) Vienna, 27, 11.15 ant. — A Pietroburgo 

corre voce che nel corso dell' estate giungerà a 

Kronstadt una squadra austriaca con un arciduca. 
farete 

N.) Vienna, 27, 10.55 ant. — Il Notcoje 

Wremja di Pietroburgo annuncia che la questione 

di wn porto russo da guerra nel Mar Nero, è stata 
risoluta a favore di Theodosia. 


(N.) Pardgt, 27, 2-40 pom. — Ilconte di Mun- 
ster, ambasciatore tedesco, parte domani per Lon- 
dra, dove il 3 giugno, assisterà al matrimonio di 
suo figlio, il conte Atessedro: "n 

L’ ambasciatore sarà di ritorno qui il 7 giugno 
e il 9 darà un gran ricevimento. 

(S.) Vienna, 27. — Il Fremdenblatt annunzia 
che l'arciduca Carlo Luigi partirà prossimamente 
pel Capo Nord. Al suo ritorno egli avrà probabil- 
mente un'intervista coll'imperatore Guglielmo. 

—_ 

(.) Pietroburgo, 27, 1 pom. 
ha fatto grazia a monsignor Krvvenitzky 
vescovo cattolico di Wilna, espulso nel 1885 

(N) Parigi, 27, 12,46 pom. — I giornali an: 
nunciano che il conte Herbert di Bismarck è ar- 
rivato a Parigi. 


(N.) Parigi, 27, 6,38 pom. — La presenza del 
conte Herbert di Bismarck non è ancora segna» 
a Parigi, ma il suo arrivo è probabile. 


Lo Czar 
antico 


(N) Berlin — Wissmann 
viene in Europa per curai 

""° 1 Re Cristiano di Danimarca ha fatto visita 
all'ex-imperatrice Eugenia e si reca ad Hamburg 
A visitare l'imperatrice Federico. 


8.) Lomdra , 27 — Il Daily Chronicle dà il 
grido d'allarme ‘sui progressi ella Germania in 
ffrica. Dice che l' Egitto sarà perduto per l' In- 
qhilterra, so questa permette alla Germania di sta- 
bilirsi nel Sudai 


PARLAMENTO ETALIANO 


mera dei Deputati. 
Seduta del 27 maggio. 
Presiilenza Binncheri — Oro 2,25 pom. 


verbale della seduta di ieri 
zia che la Giunta del bilancio 
ti relativi cquisti dei 
fanta non crede di esaminare în 
cio proventivo i documenti trasmessi, 
deliberazione della Camera, che lo 

affidi tale incarico. 
SEISMITDODA chiedo alla Camere di autoriz- 
zare la Giunta a far l'esame dei documenti în oo- 

mne dei bilancio dell'entrata. 

NO loda la lealtà del ministro ; ma vor- 
fosse esaminata la questione a fondo. 


Approvasi il proces 
GRIMALDI 


La Ca: 
le facoltà che ha il Governo per i contra! 
bacchi. 
[IT:DODA ripeta che in oceasione del bi- 
lancio dell'entrata si può svolgere tutta la quostiono. 

IMBRIANI approva il ministro che vuole lalu- 
co sulla questione ; ma ritiene necessario che sia 
Accolto il voto primo del ministro per l'inchiésta. 

GRIMALDI. La Giunta sarà sempro deferente 
ni voleri dell'assemblea; 0 so questa lo voglia, in 
occasione del bilancio dell'entrata, compirà l'inca- 
fico che avrebbe dovuto per loggo compiere in oc- 

asione del bilancio consuntivo. 
‘PISMIT-DODA chiodo che la proposta del pre- 
sidonte della Giunta sia messa senz'altro ai voti. 

IMBRIANI crede che la Giunta avrebbe potuto 
esamiffare subito la cosa; ad ogni modo desidera 
cho sia sollecitata una risoluzione. 

SONNINO osserva che la Camera non potrobbe 
pronunziarsi, non essendo l'argomento stato 1n6ss0 
all'ordino del giorno. 

PRESIDENTE considera la deliberazione come 
una continuazione della precedente discussione. 

GRIMALDI ripete che, senza un voto della Ca- 
mera, la Giunta non ritiene di potere ora prendere 
in esame i documenti comunicatile. 

(La Camera delibera che la Giunta esamini e ri- 
ferisca in occasione del bilancio dell'ontrata i do- 
cumenti comunicatile dal ministro delle finanze). 


Bilancio dell'istruzione pubblica. 


CHINAGLIA, al capitolo 101, esorta il Governo 
a perseverare nel riordinamento degli oducandati 
felminili, promuovendo altresì lo svolgimento del- 
l'Istituto di S. Benodetto in Montagnana, che ha 
fatto già si buona provi 

Reciama una più attiva vigilanza sugli Istituti 
privati. 

DI SAN DONATO chiedo se il Governo intenda 
trasferire il primo educandato di Napoli; deplo- 
rando che si sia distratta una parte del patrimonio 
di quell! educandato per acquistare una porzione 
della « Favorita. » 

BOSELLI porrà lo più solerti cure nel conti- 
nuare Popéra in favore dell'educazione fomminile 
© darà il meritato incoraggiamento all' istituto di 
$. Benedetto in Montagnana. 

L'amministrazione degli educatorii di Napoli ha 
acquistato la Favorita non per trasferirvi l'educa- 
torio deî Miracoli ma come soggiorno estivo per 
lo fanciulle. 

DI SAN DONATO non approva che si condu- 
cano fanciulle ove erano le odalische di Ismail pa- 
Scià e non crede che l'acquisto corrisponda allo 


sco) 

GAVALLETTO; sta bene che il gorerno si 
ressi dei sordimuti, ma vorrebbe cho anche 
chi estendesse le sue cure. 

LUCIANI si associa e ringrazia l'on. Cavalletto. 

BOSELLI; fin qui si è valso dei fondi disponi 
bili per sussidiare gli istituti dei ciechi e si su- 
gara di potere in avvenire. provvedere defi 
mente. 

GALIMBERTI, sal capitolo 111, lamenta i cri- 
verii per lo stanziamento dei fondi destinati sila 

fono degli odifici soolastici comunali, @ che 


da un ingegnere. = 


costruzione 
| il aninistoro zifinti @ priori i progetti non firmati 


CADOLINI elogia il 
la-logge e non permette! 
gegneria, 


lora fatte. I Comuni 
geometri per quegli 
perdi, go; 
50 sî chiede, anche sotto 
vore, lo Stato ha il doi 
edificii scolastici rispoi 
teri dell'architettura, ma 
dattica e dell'igi 


corda che si è costituito fi 44] fine an Consorzio 
© chiede se ed in quale misura il governo intenda 
di concorrere a quel riordinamento. 

BOSELLI assicura che ‘nel riordinamento del 
l'insegnamento superiore ferrà conto dei Bisogni 
dell'Università di Bologna. . 

LUGLI prendo atto delle dichiarazioni del mi 
nistro, 

ARMIROTTI lamenta l' raisere condizioni nelle 
quali è lasciato il personale, inserviente delle Uni- 
versità il cui stipendio nam, raggiunge lo duo lire 
al giorno. 

BOSELLI terrà conto dillo raccomandazioni. 

FINOCCHIARO-APRIL@ raccomanda al mi 
stro l'Istituto. di diritto rdisiino- cha ha sede. nella 
biblioteca Casanatense. ‘c>- © 

BOSELLI ne conosce 
che farà quanto potrà. 

CAVALLETTO chiode se non sia opportuno di 
pubblicare le inserizioni non-eristiano che sivan- 
no mano a meno seoprendo.: ; + 

BOSELLI: rispondo ‘che esso. sbid oepbite. nel 
eiostro di ‘bollettino. 

Approvi capito! 199. a1 194 ed ultimo, 
nonchè l'insiemo della sfésa in L. 42,466,826 e 
centesimi 66, e l'articolo della logge. 

Si fa la chiama per la votazione a squittinio se- 
greto del bilancio. 


ce 


portanza ed assicura 


IMBRIANI, per fatto personale, muove da talu- 
no parole pronunziate ieri dal presidente del Con- 
siglio a proposito degli italiani, che andarono in 
Francia, © divaga sul centenario della rivoluzione 
francese, sullo feste del lavoro esullo dimostrazioni 
dei partiti italiani. : 

PRESIDENTE lo invita a rimanere nel fatto 

Jersonale. 

IMBRIANI dico che il nome ed i diritti d'Italia 
furono portati più alti che a Friedriohsruhe. 
(Rumori). 

PRESIDENTE lo ammonisce e lo richiama ad 
un linguaggio più parlamentare. 

IMBRIANI continua tra i rumori e conclude re- 
spingendo sdegnosamente la calunnia del ministro. 

PRESIDENTE lo richiama all'ordine. 

CRISPI ieri non ponsava nò alludeva al deputato 
Imbriahi, quando pronunziò le parole che la Ca- 
mera ricorda. Fra stitto chiesto da uno di coloro 
che erano andati a Parigi di avere un teatro per 
esporro ciò che si era fatto in Francia, era quella 
porsona che avea pronunziato parolo poco decorose 
per l'Italia, 6 questa persona non è deputato. 

IMBRIANI interrompe. 

ORISPI non continuerà, ma constata che divon- 
ta un martirio il rimane. a questa banco, quan» 
do la discussione continua in questo tono. (Vive 
approvazioni). 

PRESIDENTE dice che è un martirio por tutti, 
che îl sistema di discussione recentemente inaugu- 
rato compromette le istituzioni parlamentari che 
tanti sacrifici costarono alla nazione. (Vive appro- 
vazioni — Applausi generali). 

La politica interna. 


FERRARI LUIGI. Il governo si trova davanti 
allo masse che domandano lavoro; bisogna discu- 
tere i mozzi economici e polizieschi che egli im- 
pioga di fronto a questa situazione. 

“ditra volta l'on. Crispi da deputato affermò che 
il ministro dell'interno deve essere il capo della 
polizia; la massima, che ad altri non parve corret- 
ta, egli approva perchè crede conforme all’ indole 
della domoerazia che il capo della polizia sia sotto- 
posto al controllo parlamentare. 

"L'on. Crispi, che accentrò in sue mani tanti po- 
teri, ha decentrato inveco quello della polizia, che 
affidò nd un direttore generale, che sfugge alla r 
sponsabilità e che non sa rompere le tradizioni bu- 
rocratiche © tecniche. 

Tl Governo dovrebbe mostrare di non essere sol- 
tanto il difensore degli abbienti, ma tutore impar- 
ziale degli interessi di tutte lo classi e sopra tutto 
dei deboli. (Approvazioni all'estrema sinistra). 

‘Egli, all'indomani del primo maggio, fu spaven- 
tato non dall'agitarsi degli operai, ma dal conte- 
gno spensierato e loggiero dell classi dirigenti o 
del Governo che lo rappresenta. 

Gli operai che vogliono accresciuta la. mercedo 
non hanno altro modo che l'agitazione in piazza. 
Mancano i tribunali speciali ed i collegi arbitrali. 
(Bene all'estrema sinistra), Appena scesi în piazza 
le autorità hanno paura © chiamano la truppa, © 
fatti dolorosi avvengono. 

Il Governo, alle agitazioni che procedono la s0- 
luzione dei problemi sociali, dovrebbo essere pre- 
parato. Ora quale è il programma del Governo ? 
To ha esposto l'on. Crispi, dicendo che chi divide 
le sue ideo è con lui. Ma a quali idee egli allude? 
A quelle professate all’opposizione, ovvero a quello 
sostenute al Governo ? 

Questa formola, del resto, che farebbe del capo 
del Governo un pater familiae tollerabile s0 il pa- 
dre non fosse un Giove tonante ed accigliato, ma 
‘un uomo calmo e sereno, non corrisponde ai biso- 
gni della società prosento e non è conforme all'in- 
Sole doi Governi parlamentari , perchè impedisce 
la formazione dei partiti. 

Sperava che l'on. Crispi sarebbo stato il Giad- 
stono dell'Italia, ma egli ha preferito di suonare 
in altro modo la musica dell'on. Depretis. 

Ora tra la situazione presento dell'on. Crispi © 
quella di un uomo di resistenza, non vi è cho un 
passo; ed egli spera che l'on. Crispi non vorrà 
varcarlo. (Qualche approvazione).. 

PRESIDENTE proclama il risultamento della vo- 
tazione sul bilancio dell'istruzione pubblica. 

Voti favorevoli 198. — Contrari 88. 

La seduta termina alle 6,85. 


Nell'adunanza di ieri gli Uffici elessero com- 
missari : 
gli on, Chiaradia, Cavalli, Do Seta, Tondi, Gu- 
glislmi, Luoohini Giovanni, Rizzo, Mazza e Fortu- 
Sato «Sulla domanda di autorizzazione a proce- 
dere contro il deputato Coocapieller » ; 
gli on. Taverna, Tubi, Siscci, Ricci Vincenzo, 
Vigoni, Torraca, Dini, Del Balzo e Petroni, sulla 
< Spesa straordinaria per l'acquisto di prototipi del 
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tino alle 2 dopo mertanotte. 
1 manoscritti non si restituiscond!*. 


mo, dalla carrozza, non impediranno la sua visita 
alla Regina d'Inghilterra. 

.) Berlino, 27, 19.13 pom. — La notizia 
dell'incidente occorso domenica passata all'Impe- 
ratore fu condeciita generalmente dalla popolazio- 
ne di Berlino soltanto stamane, non essendosi pub- 
Dliciti per due giorni i giornali a causa della festa 
di Pentecoste, © produsse unacerta sensazione seb- 
bene si sappia che fortunatamente non si tratti di 
cosa grave. 

'Sull'incidente i giornali recano i séguenti par- 
ticolari. Era stata ita una escursione a bor- 
do di un-piroseafo nell'Isola dei Pavoni sull'Havel 
a cui dovevano ‘prendere Delo l'Imperatore, l'Im- 
peratric®, tre princi il Granduca ereditario 
Ti Sassonia-Meiningen. L'Imperatore ed il Gran- 
duca ereditario si recavano all'embarcadero în un 
alto phaeton da caccia, tirato da vin cavallo sauro. 
L'Imperatore guidava. Ad un: ‘olttata molto stretta 
e mentre si andava al galoppo, il legno si piegò. 
TTtiperatore' riconoscendo il pericolo spiecò un 
salto, rin disgraziatamente si impegnò nelle guide 
è cadde bocconi, Il cavallo, inasprito dalla grande 
scossa delle guide, gettò il legno contro un palo 
con tanta violenza Sa rovesciarlo. Il granduca di 
Sassonia-Meiningen che era a cassetta ed il coc- 
èhiere che stava all'interno del phaeton restarono 


si recò nella 
legli uiani. neop- 
trò nel cortile un' ordinanza, i 
abiti e la mandò a pregare il 


“L'Imperatore 


uma contusione all' anca; 

rite. L'Imporatrice che seguiva in una 
carrozza, 50) inse, Rimandò i princi 

« Paiazzio Nuovo » ed ordinò al cocchiere di 
tornare immediatamente. 

"I Sovrani restarono circa tre quarti d'ora 
sa del maggiore. Quando la carrozza fu di ritor: 
fo. l'Imperatore e l'Imperatrice si recarono all 
sola dei Pavoni, ove restarono sino alle otto, men- 
tre il granduca di Sassonia Meiningen ritornò st- 
bito a Berlino, Il generale medico Ernst ed un as- 
sistente furono chiamati soltanto alle ‘dieci di sera 
L'Imperatore, oltre alle contusioni al. braccio ed 
al piode, riportò alcune scalfiture alle mani. Si 
prevede che l ingessamento durerà al massimo sei 
settimane. La Borsa è rimasta indifferente. 

E' ammirato universalmente il sangue freddo 
dell'Imperatore, Tutti i Sovrani gli telegrafarono 
congàAtulandosi per lo scampato pericol 

"L'Imperatore rispose loro rassicurandoli e scher- 
zando, Nei pressi del Palazzo Nuovo, a Potsdam, 
ovo -risiede la Corte, ri.ò grande. afluenza dic 
riosi. 

(8) Berlino, 27. — Il Reichsanzeiger dice 
che l'Imperatore, in seguito ad una leggera 
storsione del piede destro riportata nell' accidente 
occorsogli domenica scorsa, è obbligato, secondo 
il parere dei medici, ad aversi riguardi per alcuni 
giorni. 

L'Ithperatore ha ricevuto, ieri ed oggi, a rap: 
porto il Cancelliere, conte di Caprivi, ed i capi 
dei suoi gabinetti militare e civile. 


ORTA AMATA TA] 
BANCHE E SOCIETÀ 

Come abbiamo giorni sono fatto cenno dei ri- 
sultati della Banca di Terni, così siamo lieti di 
spenero oggi quelche parola intorno alla Banca 
popolaro cooperativa d'Isernia. 

Questo Istituto, che conta appena cinquo anni 
di Sito, ha raggiunto una prosperità che spargo 
larghissimi i benefici effetti nelle classi degli agri 
coltori, degli industriali e dei commercianti della 
regione. 

Basta accennare che nell'ultimo esercizio il mo- 
vimento goneralo degli affari ha oltropassato la ri- 
lovanto cifra di dieci mil ioni. di 

Una parola di lode va quindi moritamente tri- 
butata alle persono preposto al governo di quell'I- 
stituto. 

AI direttore signor Francesco Colombelli e al 
presidente signor Errico Cimorelli è specialmente 
Hovato Îl progressivo sviluppo di quell'istituto; 
essi ben sanno che T'utilità di una Banca Popolare 
Cooperativa dev'essore rivolta a scopo proficuo di 
generalo bonessere, sonza sperperi e senza pericoli; 
5°, intendimenti onesti © disiuteressati di quegli 
eccellenti ‘amministratori sono arra sicura che non 
mai influenze estranee e deleterio entreranno a tur- 
bare il buon andamento di quell istituto, pel quale 
i voti migliori son quelli che rimangano lungi 
mento 2 disciplinarno l'indirizzo lo stesse persone 
che vi sono ora preposte, le quali, per integrità di 
carattere o per formezza di propositi, affidano nel 
modo più sicuro che sorti anche migliori siano a 
quell’ istituto riserbate. 

‘È giacchè ci troviamo in careggiata, non possis- 
mo non far plauso all'iniziativa del Colombelli, 
del Cimorelli © di altri, fra cui l'egregio nostro 
amico, cav. Delfini, i quali, sompro sollociti di fa- 
Sorire è promuovere il vantaggio pubblico del loro 
Faso, si son fatti promotori di una Società eno 
logica pei vini d' Isernia. 

‘Anche da questo sodalizio non potranno non de- 
rivare grandissimi vantaggi alla simpatica popolo 
zione del Sannio. 

i ceo 


Cri, nostra 6 commercio 


La settimana scorsa ha segnato pel mercato &- 
stero un periodo di consolidamento di una posizione 
conquistata quasi all'assalto. La reazione di mezzo 

unto sui titoli di Stato di ? Cano quali l'ita- 
iano, l'angherese e lo spagnuolo, dopo l'aumento 
rapido era naturale. Si vede però dalla fermezza 
dei titoli di prim'ordine © dal complesso del mer- 
cato una tendenza delle più favorevoli. 

È non sarebbe a meravigliare, che una nuova 
spinta al 3 per 0j0 perpetuo francese, Der 

‘facesse avanzare nnovamente gli altri. 
e anche i valori fin qui negletti 


‘La linea dell'orizzonte politico è sempre chiara. 
disgrazia toccata al giovane Imperatore di Ger- 
tristi conseguenze, 
speriamo nella 

ita guarigione. 
‘L'Oceamo monetario è in completa bonaccia ed 
‘contribuisce’ notevolmente si buon 


1 manoscritti non 
e e i ma. È 
anche gli operatori che vedono assai probabile um 
graduale miglioramento, senza sbalzi onlimci, pro- 
Gedono con Ba è bene. ; i 

I valori ferroviari hanno 


‘quidazione, di vedere uma maggiore 
colla prospettiva del cupone semestrale. Sulla. noe 
stra piazza, p. es., le tie Generali e le Acqua 
Mareie offrono un discreta margine, a chi abbia 
sagiacia di prendere è chiudere in cassa; © 

Ta liquidazione si presenta in buone condizioni; 
i riporti sulle Generali e sulle Immobiliari sono 4 
nulla e per la rendita sui. 95 centesimi. 

‘Ciò prova che la legione dei pescatori è ancora 


numerosa. 
°° Mercato inglese, la 

La riserva della Banca segna un aumento di 
210 mila sterline colla proporzione agl'impegni del 
42 per cento. 

‘Sul mercato libero si è avuto un nuovo ribasse 
nel tasso di sconto che è sceso ad 1 e 518 — ciò 
che prova l'abbondanza di disponibilità. 

Mercato francese. 

Sempre più florida la situazione della banca di 
Francia che presenta 20 milioni. di diminuzione 
nel portafoglio e un amaento di 18. nella' riserva 
metallica, 

Sebbene l' affare del Foncier pesi ancora; comò 
tutte le questioni non chiarite, sul mercato' fibin- 
ziario, tuttavia l' indirizzo wpiegato all' ; 
preso nelle ultime due settimane india rina de- 
cisà conversione nell operare da parte della speci» 


lazione. 
Hercalo tedesco. 
Si può ben dire che il mercato tedesco è rien 
trato nello stato normale ; anzi durante tutto Îl ne 


arrivato a 233, ciò 
abbastanza viva tra la 


mantengo 
operazioni 


Situazione della Banca Nazionale 
ATTIVO. 
TIDEI 
Moneta metallica . L. |222,050,706 —224,126,325 + 
dietti ex consor- 
fiali 0 di Stato. » | 6,241010—| 8,278,458 — 
> [192,589,729 — 482/042,329 — 
65,475,608 —| 65,980,183 — 
Fondi pubbl 
toli diversi ... » | 74,069,571—| 73,967,288— 
Fondi sull'estero . » » » 
PASSIVO. 


Circolazione 


Rete Adriatic 
l'approvazione governa! 

‘Rinforzo, mediante l' aggiunta di traverse, del 
1 armamento della, linea . Chiusi Terontola:ifizenza 
L. 71,000: br: ici 

_ "Proposta per munire di persiano i fabbricati 
viaggiatori dello stazioni del tronco Roma-Aves- 
zano. L. 18,450. 

— Impianto di una formata in corrispondenza 
al passaggio a livello della strada di Lemignano 
Al chilometro 7 -- 414 della. linea Parma-Spezia. 
L. 5000. 

Costruzione di un tratto di strada carfozza- 
bile per accedere alla testata sinistra del ponte- 
viadotto di Paderno sulla linea ponte S. Pietro- 
Seregno. L. 9000. 

"°° Rifueimento in acciaio di alcuni binari e de- 

toi della stazione di Bologna. L. 24,000. 


+2 T'Esposzione di Roma 


d 


— Progetti presentati al- 


Fonderie e meccanica, 


In mezzo ad una larga mostra di lavori in ol- 
tone, tra i quali una varietà di rubinetti d'ogni 
foggia e dimensione, avendo di fronte la serie 
degli strumenti da peso della rinomata casa To- 
drani e una batteria ben ordinata di orologi da 
torri e castello del Rosati, domina l'ampia sala le 
mostra del cav. Moriggia, che ha schierato în pri« 
ma linea diversi motori e in seconda linea, a gui 
Sa di artiglieria, una mezza dozzina di locomobili. 

* la fonderia accoppiata alla meccanica, L'ef 
fetto di questa mostra è tale che il pubblico ed 
anche notevoli personaggi hanno espresso il dub- 
bio che i peazi delle macchine vengano dall'este« 
ro, sicchè non si tratti che di uno stabilimento di 
rimontaggio e* complemento. 

Lo stesso sospetto, cosa curiosa, è sorto a Torine 
nel 1884, quando si trattò di assegnare la meda 
glia d'oro speciale al costruttore meccanico che a 
Sese presentata una locomobile completamente 
Vestralta in Italia con qualche innovazione sulle 
ultime conosciute. 

Giacomo Moriggia che aveva ideata ed applica 
ta una nuova valvola d'ammissione e un sistema 

interno della caldaia, che offre sen- 
s li inglesi fu ritenuto il solo 
meritevole di questo premio speciale : ma le sue 
costruzioni apparvero così solide e così | perfetta 
nell'assieme e nel dettaglio, che gli altri concor 
renti protestarono affermando che quella locomo= 
bile non poteva esser stata fabbricata completa 
mente a Roma. 

Allora fu telegrafato al ministero dell’ industifit” 
perchè facesse verificare so nello stabilimento Mb 
Pirgia a Roma si lavoravano effettivamente tutt 
i pezzi delle locomobili esposte. 

Ni risultato fu, che il giurì umanimo accordò le 
medaglia d' oro” al Moriggia e il ministro, come 
speciale distinzione, lo insigni della Croce di ca- 
valiere. 

‘Noi, che abbiamo visto nascere l' industria del 
Moriggia in Roma, sappiamo bene che dal pezzo 

iù importante delle sue ‘macchine all' ultimo chio- 
o, tutto esco dalla: fonderia, dalla forgia o dai 
torni del suo stabilimento; |—© <= {. .. 

Nel novembre del 1870 il Moriggia cominciò ad 
impiantare, a via Labicana 33, ls fonderia in ghi- 
sa e in bronzo, organizzando nel tempo stesso una 
officina pei modellisti 

Un po” 
cominciò a costi 


filet 
. 


ns 


cigni 


“omne, solido ed elegante, quanto il molino a grano 

fer uno 0 dne palmenti: oppure si ferma ad am- 
‘inirare lo sei locomobili da 4 a 12 cavalli di for- 
ta, svelte, comode e solide quanto le migliori co- 

* rtrazioni inglesi; il visitatore deve pensare che 
non solo - queste macchine sono state lavorate a 
Roma colle migliori materie prime, ma tutti i mec- 
canismi per lavorare quelle macchine sono stati 
costruiti nello stesso stabilimento. 

Questo si: chiama impiantare un'industria; que- 
sto è veramente il massimo desiderato dell'intelli- 
genza unita all'operosità, ed è questo che ha fatto 
poco alla volta il Moriggia, il cui Stabilimento 
torna davrero ad onore d: Roma, sebbene le con- 
flizioni della capitale siano tali, come proveremo 
îino di questi giorni, da rendere quasi impossibile 
‘esercizio della industria metallurgica. 

Dire um bravo di cuore al Moriggia da parte 
rostra sarebbe superfluo : giacchè il fatto stesso del 
lubbia che nasce nel vedere le sue costruzioni in 

intelligenti, che non riescivano a persua- 
i come i pezzi principali o accessori, per la fi- 
itezza e. perfezione, potessero uscire dalle sue of- 
ficine, costituisce il più lusinghiero dei giudizi ed 
+ il miglior attestato per un industriale italiano. 
Parleremo in seguito degli altri. 


I nuovi debiti nel 1889 


Abbiamo, tempo fa, pubblicato uno specchio rias- 
suntivo delle emissioni fatte nel 1889 nei princi- 
pali Stati del mondo, e abbiamo visto che esse am- 
montano, detratte le conversioni, alla cifra enorme 
+ì:8 miliardi e mezzo. 

L' Economiste osserva a questo proposito, che 
nel 1889 si sarebbero eccedute le forze disponibili 
prodotte dal risparmio, e se tutte quelle emissioni 
sono riuscite, l’ Europa nel passato anno si è im- 

ta' oltre i propri megzi annuali, sia prele- 
vando $ui fondi che restavano senza impegno, sia 
impegriando preventivamente a tale uso determi- 
nato una parte del prodotto del risparmio futuro. 

Ciò be corrobora questa opinione è che i mer- 
cati finanziari, hanno dimostrato una certa rilas- 
satezza verso la fine d' autunno e che hanno sof- 
ferto la mancanza di capitale disponibile. 

Bisogna pure avvertire che lo sforzo del capitale 
è stato assai disegualmente distribuito fra le grandi 

di credito. Berlino e Londra si sono tenute 

rima linea. Per la intera Germania le emissioni 

all’interno hanno raggiunto circa 900 milioni, e le 
emissioni all’estero più di 1200 milioni. 

Tn complesso 2 miliardi. 

L'attività è stata anche maggiore in Inghilerra, 
la quale per conto suo e delle sue-colonie ha do- 
fato far fronte a 2 miliardi, ai quali sì aggiun- 
gono gli appelli delle Società inglesi delle miniere 
d'oro, dei sindacati, delle coalizioni e poi quasi 
tutte le imprese che concernono l'America, il Tran- 
svaali l'Africa, ecc. per cui si arriva alla cifra co- 
lossale di 4,853,845,000 lire. 

Però bisogna avvertire che non tutti questi pre- 
stiti saranno riusciti ugualmente, e che molte sot- 
toscrizioni pubbliche sono state aperte simultanea- 
‘mente a Londra e sulle piazze del continente. 

Per avere un'idea della molteplicità delle occa- 
sioni d'impiego sulle quali i capitalisti inglesi hanno 
avuto a scegliere, basta ricordare due sole cifre : 
qui delle Società industriali indigene e quella 

Ile Società straniere che hanno presentato al 
mercate pubblico titoli, azioni ed obbligazioni di 
trade ferrate, miniere, ecc. Vi sono state 302 e- 
issioni di Società inglesi e 317 di Societ 
tere, cioè due emissioni per ogni giorno di 
In Francia non vi è stata più di una emissione 
per settimana, anche a contare le infime. 

Se si mette in raffronto la Francia, non si tro- 
vano.che 200 milioni di emissioni straniere, oltre 
le emissioni francesi che sono ammontate a 712 
milioni, nei quali sono compresi oltre a 207 mi 
Honî dî lire in conto delle grandi società ferrovia- 
rie, che non hanno dato luogo ad emissioni pub- 
Bliche, ed oltre le conversioni russe, le quali sono 
state èfettuate principalmente in Francia. 

Il fatto che la Francia si è tenuta. sistematic: 
mente a parte del movimento, si spiega col dire 
che essa’ è stata assorta nella Espozizione di Parigi, 
8 lo spirito d'iniziativa e di speculazione si è te- 
muto lontano dalle operazioni in titoli di Stato. 

L'Italia ha preso a prestito sotto forma di obbli. 
pio di strade ferrate garantite ; altri prestiti 
in 


diretti sono stati fatti, ma nessun grande Stato 
ja aperto direttamente 'l grande Libro del debito 
pubblico. 

AI contrario l' industria ha dato da lavorare un 
po' dappertutto, moltiplicando i suoi sforzi m Fu- 
ropa.e nei paesi nuovi al di là dell’ Atlantico. 

Completiamo i dati già esposti ripartendo, a se- 
conda della loro natura, le emissioni del 1889 per 
gli Stati principali di Europa: 


Istituti —Ferrovi 
di credito Società 


167,500,000 
159,546,000 


x 740,000,000 


Zustria Pngh. 
154.668/000 


Germanih 
a 

Inghilterra 

Malia 


Scienze e Lettere 


Bolanica- Le piante dell'inchiostro -Si trova 
nella Nuova Granata una pianta, chiamata dagli 
abitanti « pianta dell’ inchiostro >, e il cui nome 
scientifico è coriara thymifolia. Il suo succo, chia- 
mato scianseì, può servire da inchiostro, senza do- 
vere subire aleuna preparazione. Lo scritto appare 
dapprima rosso; poi, dopo aleuni minuti, diventa 
nerastro. 

Questo vegetale non attacca quasi affatto 
fe penne d'acciaio. 

Dei fogli di carta, sui quali si @ra scritto con 
questo inchiostro, e che erano stati bagnati dal- 

n marina durante una traversata, presenta- 
vano, dopo fatte asciugare, um carattere perfetta» 
mente netto. 

Il Journak des Débats crede che surebbo inte- 
ressante acclimatare questa pianta in Europa. 

Geografia. — Congresso mondiale. — To- 
legrafano da Berna alla Koelnische Zeitung chela 
Società geografica svizzera si è assunto l’incarico 
di fare tutti i preparativi per un congresso geo- 
grafico mondiale da tenersi nel prossimo anno a 
Berna probabilmente nello stesso tempo del giu- 
bileo della federazione svizzera (600 anni) e della 
fondazione della città di Berna (700 anni). 


Hirografia. — I laghi di Costanza e dì 
Pon = Snc riferisco che lo 
misurazioni i Costanza eseguite per or- 
dine dei cinque Stati, che lo circondano, cioò del- 
la Svizzera, dell'Austria, del Baden, del Wilrtem- 
berg e della Baviera, hanno dimostrato chela sua 
maggior profondità, ‘la quale è di metri 140, si 
trova nella parte inferiore presso Ieberlingen € 
nella superiore presso l'eremita<rio non lungi da 
Bregenz. 

Dall'isola di Lindau sino alla costa austriaca del 
Vorariberg, presso il convento di Mehrerau, î fo 
do del lago forma una specie di altipiano, che 
per conseguenza una profondità molto lieve. 

Tra questo altipiano attraversante il lago ed il 
monte Pfinder trovasi, invece, una profondità as- 
sai grande avente la forma d'imbuto. 

‘Attualmente il lago è abbastanza ricco di acqua, 
ma poco tempo fa îl livello di questa era molto 
basso tanto presso la città di Costanza quanto pres- 
so quella di Lindau, e nei punti di sbarco si do- 
vette approfondirlo scavando sabbia e grosse pietre, 

Il lago di Costanza ha una superficie di 539 chi 
lometri quadrati e si trova a 398 metri sopra il 
livello del mare. 

Sino ad ora si riteneva che la sua maggiore pro- 
fondità fosse di circa 300 metri. 

TI dottor Guglielmo Ule ha eseguito, per inca- 
rico del governo prussiano, le misurazioni 
protondità del grande lago di Pién, nello Schle- 
Swig-Holstein. Mentre si riteneva sino ad ora che 
essa fosse grandissima, egli consiatò che la mas 
sima è di 60 metri soltanto, ossia meno ancora 
della metà della profondità del lago di Costanza. 

Meccanica — limbralettere Hey e Dolphin. 
—1 giornali berlinesi riferiscono che Hey e Dol- 
phin hanno inventato una macchina per timbrare 
lettere, cartoline postali ecc., la quale, în un'ora, 
timbra i francobolli, segna la giornata dell'arrivo, 
rispettivamente e della partenza di queste spedizioni 
postali e lo ammucchia in bell’ordine, 

Questa nuova macchina si trova già in eserci- 
zio presso l'ufficio centrale delle poste di Nuova 
York e viene messa in movimento da un piccolo 
elettromotore. 

E' sufficiente un solo impiegato per mettere le 
lettere, cartoline postali ecc., nell’imbuto e racco- 
gfire quando escono antoaticamente giù im 

rate. 

Letteratura. — Le memorie di Talleyrand 
— La Récue d' Histoire Diplomatique pubblica, 
col permesso del duca di Broglie, un certo numero 
di lettere, seritte da Talleyrand a madame de Staél, 
negli anni 1793 e 1794. 

Nei circoli letterari francesi questa si riguarda co- 
me la prima serie delle memorie, da tanto tempo 
aspettate, del grande diplomatico. 

Sarà utile ricordare il fatto che il principe di 
Talleyrand non volle permettere la pubblicazione 
delle sue memorie durante la sua vita e che no- 
minò il signor Andral suo esecutore testamenta- 
rio per quella questione. 

Il signor Andral 0 per diffidenza o credendo che 
il valore delle memorie sarebbe stato aumentato 
col differirne la pubblicazione, non esegui l’ inca- 
rico © decise di trasferire la responsabilità al duca 
di Broglie, che nominò suo erede. 

Sembra dunque ora che le memorie saranno 
pubblicate. 


Atti del Governo. 


Megistratuara — Giannini Silvano, sosti 
tuto procuratore del Re presso il tribunale civile 
e ponalo di Perugia, applicato temporaneamente 
alla Regia procura di Orristo, è richiamato al suo 


segnato l'aumento del decimo: a Ga- 
brielli cav. Angelo, segr. della proc. gen. di Milano 
— Venegoni Angelo, cane. del trib. di Lecco — 
Venzoni Ermenegildo, cane. della pretura di Tre 
viso — Antonelli Ettore, v. cane. agg.al trib. di Vi- 
terbo — Mendicini Orazio, vice cane. della pret. di 
Nicastro — Marsico Serafino, vice cme. della pret. 
di Davoli — Seada i Giovanni Maria, vice 
cane. della pret. di Busachi — Tuozzo Sabat@, vice 
cane, della pret. di Grumo Appula — Bonanni Al- 
berto, vice canc. agg. al trib. di Roma — Fania 
Vincenzo, sost. segr. della R. proc. presso il trib. 
di Lucera — Peyrard Augusto, vico cane, della 
pret, di Abbiategrasso — Peverada Luigi, vice cano. 
agg. al trib. di Varese — Fabiani Francesco Paolo, 
sost. segr. alla proc. gen. di Trani -- Luca Giaias 
Giovanni, vice cane. agg. al trib. di Cagliari — 
Sanna Pinna Vincenzo, vice cane. agg. al trib. di 
Lanusei. 

Ferreri Alberto, vice cani sa, è tempora- 
neamente applicato alla pret. di Torino. 

E' concesso a Parma Agostino, cane. della pret. 
di Santo Stefano del Comelico, sospeso dall'ufficio, 
un assegno alimentare mensile pari alla metà del 
di lui stipendio, fino al termine della sospensione. 

Turra Salvatore, vice cane. agg. al trib. di Nuo- 
ro, nominato alla pretura di Sassari. 

Pala Francesco, eleggibile agli uffici di cancelle 
rîa e segreteria, appartenente al distretto della 
Corte d'appello di Cagliari, nominato vice cano. 
agg. al trib, di Nuoro. 


Dalle Provincie del Regno. 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Firenze, 27, ore 8.10. — Nella vicina Figline 
sono incominciato le feste, per la inaugurazione di 
ospedale dovuto a munificenza della fa- 

istori. 

L'antico «pedale fondato nel 1339 da Ser Ristoro 
si è trasportato nel nuovo eretto, secondo le v 
Jontà del rimpianto marchese Alfredo Serristori, dal 
suo nipote ed eredo Umberto, 

I malati vennero tutti recati in carrozza dal veo- 
chio al nuovo spedale. 

banchetto d'inaugurazione parlarono il mar- 
chese Serristori, i deputati del Collegio e l'on. 


Barsanti. 


Parma, 27, ore 825. — Oggi stesso, ricorren- 
do îl cinquantesimo anniversario dalla morte del 
celebre violinista Niccolò Paganini di Genova, che 
tanto operò per lo sviluppo di questo nostro cen- 
tro artistico musicale e la cui famiglia è quì sta- 
bilita; il nostro municipio fa apporre una lapide 
commemorativa sulla casa del senatore conte Fi- 
lippo Linnti. in via Felino, nella quale l'illustre 
artista tenne lunga dimora. 

Bresei ore 8.50. — Si ha da Desenzano 
essersi colà recato un addetto alla Casa militare del 


‘isitare © stabilito dove il Ro potrà iîivt- 
praline ale in dre e Re genza 


‘= Teri ebbe luogo alla 
i dell'arca crematoria. 

Vi assistevano le autorità, le Associazioni con 
bandiere, i rappresentanti, di varis Società di ore- 
mazione. JI E 

Pronunciarono discorsi il signor, Amici, presi- 
dente della Società locale di cremazione, Nasì, De- 
aristoforis e il sindaco. 

L'esperimento di cremazione riuscì magnifica- 
mente! 

1 sig. Venini, autore dell'arca, è stato fosteg- 
giatissimo. 

ceri 

Milame, 23, ore 16,5 — Questa mattina, certa 
Fimira Lombardi, fece sequistare alla farmacia un 
medicinale per cararsi d'una nefrite. 

Il farmacista, per arrore, glie ne dette un altro, 
preso il quale, ella morì. 

Un medico giunse in tempo a salvare un'amica 
di lei, che, affetta pure da nefrite, aveva trangu- 
giato una parte del medesimo medicinale. 


pinta 

Verona, 27, ore 11,10. — Sono stati tratti in 
arresto Giuseppe Gobbo, d'anni 89, capo condut 
tore, e Paolo Giustacchini, conduttore della rete 
ferroviaria, imputati del furto di una spilla in 
brillanti del valore di lire 3000 e di un ricco ven- 
taglio sottratti alla valigia della signora Emma 
Flindekoster-Cortazzo di Meadrilie, passata giorni 
sono da qui e diretta al suo paese. 

La signora Flindekoster, giunta a Meadrille, si 
avvido della mancanza e ne diò denunzia a questa 
questura, la quale frattanto era già sulle traccie 
del ladro, avendo arrestato il Giustacchini come 
venditore di alcuni brillanti per conto del Gobbo. 

pre de 

Schio, 26, (p. c.) — Ieti giunsero qui i 200 
Allievi della scuola industriale di Vicenza colla loro 
musica. 

Cenarono e dormirono nei locali delle scuole del 
Lanificio Rossi, e stamattina, alle ore 2, salirono 
sul Giano Fugazza (Alpi Retiche) Colà fecero co- 
lazione, indi ritornarono a Schio per restituirsi alla 
loro residenza con treno speciale. 

Gli onori di casa farono fatti dal fondatore di 
quell'importante Istitato, Senatore A. Rossi. 


Messina, 27. — Proveniente da Aden, fu di 
passaggio il console generale italiano, cav. Cecchi; 
si fermò qui poche ore ripartendo per Napoli, don- 
do si recherà a Roma in ordinario congedo. 

E' giunto il pirotrasporto Europa. 


Una città industriale 


Chiaravalle, 23 thaggio — Gli alunni del 
R. Liceo Perticari, del Ginnasio e della Scuola 
tecnica di Senigallia, accompagnati dal preside cav. 
Castelli, dai direttori dei due istituti comunali pa- 
roggiati, prof. Brigidi e prof. Santini, e da parco- 
chi insegnanti, fecero, mercoledì scorso, una gita 
di piacere e d'istruzione a questa simpatica e indu- 
striosa città. Erano preceduti dalla fanfara della 
suola di ginnastica e dallo bandiere dello scuole 
associate. 

Nl Sindaco, sig. Gustavo Marcelli, gli assessori 
Badalini © Giampieri, il segretario Basilide Boni, 
il dott. Arcangeli, presidente del Circolo cittadino, 
ed altri gentiluomini del paeso foscro ai cari ospiti 
la più lieta e festosa accoglienza 

Appena giunti, furono invitati al un lauto rin- 
fresco nelle eleganti sale dol Circolo. Poi si 
minciò la visita agl’istituti ed agli stabilimenti in- 
dustriali, di cui è ricea questa piccola città, che 
per industria può ins:gnare molte cose alle mag- 
giori d'Italia. 

lo d'infanzia, sistema fribelliano, fondato dal 
benemerito conto Francesco Carotti e in gran par- 
te mantenuto a spese ‘di lui, potrebbe essere invi- 
diato a Chiaravalle da Milanò e da Roma. Sale va- 
ste © belle, stupon into nn 
giardino delizioso. Cirea duecento bambitti, puliti, 
vispi, giocondi, sono ivi edneati con metodo savio 
e razionale. La ginnastica, il canto, il lavoro ac- 
coppiato al divertimento, sono i principii di questo 
sistema educativo che viene applicato e svolto, con 
eccellenti risultati, dalla gontilo e colta direttrice, 
signora Angiola Musanti, coadiuvata di continuo 
dalla generosa patrona dell'asilo, signora contessa 
Carotti, e dalla ispottrice signora Marulli. 

Alla manifattura dei tabacchi ricevette gli o- 
spiti l'ottimo direttore sig. Francesco Bondei, che 
tutto dispose in modo che professori cd alunni 
percorressero @ s'informassero perfettamente dello 
diverso e graduate sezioni di lavoro, dei metodi e 
meccanismi dell'industria. 

L'ordine, la precisione, con eni oltre a 700 si- 
garaie attendono alle varie incombenze, e la per- 
fezione delle macchine, che funzionano nello sta- 
Vilimento, fanno testimonianza della solerzia del 
Direttore 0 dei capi subalterni. 

Soprattutto ammirato fu l'istituto. materno an- 
nesso alla manifattura, nel quale i bambini dello 
operaie sono, durante le ore di lavoro, custoditi e 
surati con tanta diligenza € carità, che nessun 
brefotrofio può vantare di più e di meglio. 

Si passò quindi al grandioso stabilimento di la- 
terizi a vapore dei fratelli Giampieri che rivaleg 
gia con tutti gli opifici di simil genere e li snpe- 
ra per la molicità dei prezzi. 

Vi si fubbricano tegole alla marsiglieso, mattoni 
vuoti e pressati, tubi per fognatura, materiale da 
pavimenti ed anche oggetti artistici molto prege- 
voli. Anche qui i direttori proprietari furono lar- 
ghi di cortesie e diedero ai visitatori tutte lo ne- 
cessirie spiegazioni e fecero vedere in opera le 
macchine per la produzione delle varie specie di 
prodotti © per l'illuminazione elettrica. 

Tl molino americano, con fabbrien di pasto, è 
tra i primi d'Italia, per la grandezza dell’opificio 
e per la quantità della produzione. I capi dello 
stabilimento accolsero i visitatori con squisita cor- 
tesia e permisero che tutte le parti dello Stabili- 
mento fossero osservate © studiato. 

La ristrettezza del tempo non permise di visita- 
re la grando concia di pelli della Ditta Baluffi, o- 
pificio non meno importante degli altri già nomi- 
nati. L'escursione si chiuse con una visita al gran- 
de stabilimento della Società vinicola di Chiaravalle. 

Quì, oltre allo studio teoretico della meccanica 
e della chimica, si fece uu corso pratico di gastro- 
nomia e di enologia perchè i valenti direttori dello 
stabilimento non si restrinsero a far ammirare le 
sgranatrici, le travasatrici, le imbottigliatrici, lo ti- 
naie e lo cantine, ma vollero che professori ed a- 
lunni inaffiassero degli eccellenti biscotti coi vi 
più squisiti che la Società produce e manda ai buon- 
gustai dei due mondi. 


Notisi che la comitiva procedò sempre in questo 
Jango © piacevole pellegrinaggio, ordinata militar- 
mente, musica in testa. Circa otto ore di marcia 
e col contegno di vecchi soldati. Del che spetta 
principalmente il merito al veterano dei maestri di 
ginnastica, sig. Pacifico Vignoli, che în Senigallia 
ha reso la palestra vero ed efficace mozzo di edu- 
cazione fisica e morale. 

DI pranzo si foce all'aria aperta in un podero del- 
la signora Vincenza Buffarini, che aveva ordinato 
ai fattori ed ai contadini di rappresentare degno 
mento lo tradizioni ospitali della famiglia. E fu ob- 
bedita puntualmente. 

Al bivacco assistevano le antorità cittadine: si 
terminò con un ben nutrito fuoco di brindisi. 

. Verso le sei pom. la comitiva si rimiso in mar- 
cia per tornare a Senigallia. Ma prima della par- 
tenza doveva provare una nuova sorpresa Gli stu- 
denti che uscivano dalle scuole e una folla di po- 
polo; preceduti dal civico concerto, sotto la direzione 
del bravo maestro Bertini, fecero un sol corpo di 
esercito colla gioventù senigalliese. E tutti assieme 
alla stazione, dove si rinnovarono con piùvclamore 
i saluti, i ringraziamenti, gli evviva. It Direttore 
@ i maestri delle scuole comunali erano alla testa 
della scolaresca chiaravallese. ù 

Ed io termino affermando che il ricordo di così 
bella giornata rimarrà incancellabile nel ‘giore dei 
visitatori e degli ospi (Ass). 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — A Francoforte sul Meno 
è andata în scena, come abbiamo annunciato, La 
partita a scacchi di Giacosa ed' ha avuto buon suo 
0esso. 

— Nella città stessa sono stato applaudite duo 
nuove commedie: La platonica di Eugenio Salin- 
ger ed Annunci misti di A. Dreifuss e M.-Bern. 

— Ecco il programma delle nuove rappresenta- 
zioni, annunziate per l' 8.a serata ed ultima del 
Theatre Libre. 

P Viviane, 1 atto in versi di Giovanni Lorrain; 
ne, 8 atti di Emilio Bergerat; les ' Chapons, 
1800 di Descavcà è Daria, — sp 

Lirica. —AI Manzoni di Milano si è posta in 
scena una Zucia, nella quale, oltre al tenore Gian- 
nini-Grifoni, si fa molto applaudire una giovano 
esordiente, la signorina Fmma Fttò. 

— Malgrado Îa buona eséeuzione e Fetcellente 
direzione del maestro Mancinelli, i Pescatori di 
perle di Bizet furono accolti freddamente dal pub- 
blico del Covent Garden di Londra. 

— I direttori del tentro della Monnaie-di Bru- 
xelles hanno concluso definitivamente il contratto 
che assicura loro, per la stagione prossima, la rap- 
presentazione di Stegfried di Wagner ‘ina delle 
opere formanti la tetralogia dei Nibelunge). 

— Marcella Sembrich è stata assai applaudito 
nella Figlia del reggimento al Kroll di Berlino. 

Pittura. — Îa famiglia del generale Rey ha 
offerto alla città di Millau il ritratto in piedi del 
medesimo. ti 

Questo ritratto rappresenta il generale Rey, ap- 
poggiato ad un cannone davanti aila città di Gaeta, 
di cui ha ottenuto la capitolazione... 

Esso è dipinto da Th\venin, che ha fatto i ri- 
tratti di tutti i marescialli dell’ Impero, che figu- 
rano nello gallerio di Versailles. 


NOVITÀ, VARIETÀ. ANEDDOTI. 


Una fanciulla colossale. «x 

A Riednaun, non lungi da Sterzing, nel ‘Tirolo, 
avvi una bambina; la quale, benchè abbia soltanto 
undici anni, è alta quasi due metri. 

Un impresario di Vienna ha offerto gi suoi ge- 
nitori 600 fiorini, vitto ed alloggio gratuiti per la 
bambina e per una persona di compagnia se glie 
la lasciavano esporre pel corso di un anno nella 
sun baracca, ma essi hanno nobilmento rifiutato la 
proposta. 


Dal Pacifico ai Attatico. 

E aspettato a Pietroburgo l'ufficiale cosacco Pesh- 
ko il quale lasciò Blagovestchiusk, nella Siberia 
orientale, cirea sei mesi fa ed ha attraversato tutta 
la Siberia a cavallo. 

Alcuni giorni fa egli fece il suo ingresso trion- 
fale a Mosca, dovo Îo autorità eittaline e molte 
migliaia di abitanti uscirono a fargli festa. 

La distanza da Blagovestchiusk a Pietroburgo è 
di circa 4.500 miglia. 

Questa corsa è stata compiuta, il che è più no- 
tevolo, sopra un cavallo” cosacco ordinario, che 
Peshkos comprò poso tempo prima di partire. 

E' probabile che Peshkoff continni il suo giro, 
per Berlino e Parigi, fino a Rouen o all Hàvre, 
completando così la sua cavalcata dal Pacifico al- 
PAtlantic 

Jevedità d'un centesimo. 


Il tribunale di commercio di Vienna ‘invita gli 
erodi logittimi ignoti a presentarsi per rieevere al- 
cune eredità giacenti nell'ufficio dei depositi da ol- 
tro 30 anni. 

Tra queste ve m'ha una di un mezzo Kreuzer, 
ossia un centesimo di nostra moneta, che data dal- 
l'aprilo del 1858. 

Chi sarà il fortunato erede legittimo di così co- 
lossale eredi! 

Se egli non la ritirerà entrò un anno, sei setti- 
mano © tre giorni, l'eredità andrà tutta a profitto 
dello Stato, Îl qualo, s'intende, ha giù speso mille 
volte tanto solo per la ricerca degli eredi, 
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Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDI”, 28 Maggio 1890 — S. Germano 


Leva il solo alle ore 4,31 m, — tramonta alle 7,4 s. 
Leva la luna allo ore 1,0 $, — tramonta alle 1,36 m. 


| Bollettino Meteorico 
£ 7 Maggio 1890. 


Fnropa pressione irregolare; piuttosto bassa intorno Golfo 
Riga, all'Ungheria, a Italia, abbastanzi elevata estre- 
Liga 754; Budapest 755; Gibilterra 


tro alquanto salito Sud; ploggie tem- 
5 stazio! 
abbustanza forti meridionali. Temperatura 
ente diminuita Nord Centro. 
Jo poco coperto sereno Sardegna, nuvoloso co- 
Venti deboli freschi terzo quadrante. Baro- 


metro 716 Nord; 700 Pr a 
metro ototorces, Bari, Bateniezo; 1g 
Probabilità: venti freschi. specialment 
ieto sereno caliginoso nd, nuvolose nea e 
rale altrove, 2 


0 quadrante: 
tlche tempo 


rit 
1: FORESTIERE, 
(ercoleaì — 6: ia del 

da Mezsogiono alle oro 1 — Galletta del uaicrso'arterini 

dalle ore 11 allo ore 3 — Galleria Farase ? pormsoo ona 

aubecita di Piana premo il Quito — Gila 

8. Luca dalle — Galleri; S. Giovanni pe, 
Da he ia di 8. Giovanni Vaterano 


del Vaticano dalle 9 alte 9, 
biglietti, alle ambasciate ai consolati, alla p pani 
stesso palazzo del Vati bo alta prohe 


" Msc! del lrenatra 
10 alle 3 (ingresso L. — Museo artistico, der] 
ll 8 alle 5 (ingresso Î 00) “= Museo del Colori 
mano daile 9 alle 3 (ingresso L. 1) — Catacombe il 
gnese; fuori di porta Pia nella via Nomentana, dalle Paky 
5, eccettuate le ore pomeridiane dei giorni festivi, Per 
piero sulle radiato del Cotto Sielgea all gent 
dl monumenti, Ingresso liber, Villa Medel dali pata 
BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 
e dalle 7 allo 9 - Angelica (S. Agostino) dalle 8 alle 2 eat 
* Cosauolense (inerva) dalle ‘alle 9 - Cigiona (Paloar 
Gigi, occorre permesto, dalle 10 alle 18 © Carate (here 
mia del dancei) dall alte 4 - Homana Sari (Accadone 
8. Luea) dalle 9 alle 3 = Vaticina. dallo 9 AIlte Nena 
Vitorio Emanuele dalle 9 Alle 9 è dalle 7 al 10: 
e a e TE 


STATO CIVILE 
Nati © morti denunciati il di 25 Maggio * 
Nati 23 compresi $ nati morti. 
Morti 19 dei quali 9 sotto | 7 anni. 
MORTI 
Pelonizi Maria fu Domenico, Natombar don 
ont pera fù Niola Caserta 
Trionferra Iueia fu Agostino, Labico, 51, i, 
Mozzetti Annunziata fa Emidio, Roma, 80, fd, ‘’ 
Srociani Maria di Fiippo, Serramile Norcl, 2, coin. 
Dostamagna Giovanna fu Antonio, Beneragiema, 
Di Adami ict di Luca, Cataaora Cariol, di ciro 
Evangelisti Giuseppe fu Antonio, Roma, 38, contadino, 
Barafh Parisise fa Marlano, Fossombrone, 57, muratore, id, 
Frattali Gregosio di Giovanni, 8. Felice Cirego, 39, id,” 


SCIARADA . 


ta i trovatelli nell’ospizia: 
Fa il primo de’ secondi e, se l'ospisio 
E” nella patria di un poeta vero, 

dir che li porta nell'intero, 


Spiegazione della Sciarada di ieri: 
C-ARABIN-IERI. 


L'on, deputato barone Sardi è stato colpito da 
grave sventura. sera ha perduto ta madre che 
adorava. n 

Donna modesta, caritatevole e gentile, lascia il 
più grato ricordo di sè. SENI 

Porgiamo all’ottimo nostro amico ed ‘alla sua fa. 
miglia le più sincere condogliauze. 

La Direzione. 


enne I 
Cronaca di Roma 


Temperatura di fer. — Dall'osservatorit 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 23,0 — minimo 15,8, 

Deputazione provinciale. — Sotto lt 
presidenza dell'on. marchese Berardi, senatore del 
regno, ha preso fra altro di minoro importanza le 
seguenti deliberazioni: 

Ha espresso parere favorevole alla proposta di un 
nuovo riparto dei consigliori provinciali ‘assegnati 
ai sci mandamenti di Roma. 

Approvato, per quanto concerno l'interesse. della 
provincia, i bilanci 1890 delle Società di tiro a se- 
gno di Tolfa, Vetralla, Bagnorea e Palombara 
Sabina. . 

Provveduto perchè si proceda di ufficio ai lavori 
di manutenzione per il 1890 dell'Appia, tronco 
secondo. 

Idem, alla distribuzione dei sussidi ai Collegi 
convitti della provincia. 

Idem, al rimborso dovuto ad alcuni commissari 
del vaccino per vaccinazioni avvenute nel 1889. 

Dato corso a parecchi verbali di contravvenzione 
per danni recati alle strado provinciali’ 0 accordatt 
‘alcuni permessi per l'esecuzione di lavori lungo l@ 
vie provinciali. 

S.P. @. R. — Gli assessori Caetani e Nathan, 
avendo persistito nelle dimissioni, abbandonarono 
ieri i rispettivi uffici. 

I due assessori dimissionari non saranno surro- 
gati dal Consiglio, L' assessorato dell’ economato 
sarà assunto dal sindaco, quello del piano regola- 
tore dall'assessore De Angelis. 

Iscrizione a G. Revere. — Ecco la tella 
iscrizione per la tomba del poeta Revere, dettata 
dal comm. Ettore Novell 

L i dalla nativa Trieste — E immemori del- 
Vesilio — Qui viposino — In terra Ubera italiana 
— Le ceneri — Di GIUSEPPE REVERE poe 
ta — IL Comune di Roma — Le custodisce — 
MPCCOXO. 

Per l’Esposizione di Palermo. — Il 
sotto-comitato centrale ci ha favorito cinque belle 
tavole, uscite dalla fototipia Danesi nelle quali sont 
reppresentati i disegni della Esposizione, dell'ar 
chitetto Ernesto Basile. , 

Bello e maestoso il prospetto dell’edifizio princi 

le in istile misto, nel quale predomina jl more- 

stile che è in armonia cok colore locale del- 

isola. Di bell’effetto le cupole colme, che si i 
nalzano nel centro. Classico e corretto il disegno 
del prospetto del Palazzo delle belle arti, ed arti- 
stico pure il prospetto d’angolo, ed in complesso, 
la veduta generale dei vari editici. 

Aîla scuola professionale femminite 

E. il ministro della pubblica istruzione, che 
si recò alla scuoia professionale in via della Mis- 
sione, per vedere gii stendardi eseguiti da quelle 
alunne per il Tiro a-segno, soddisfatto della per- 
fetta esceuzione del lavoro, ha voluto, in prova 
del suo vivo compiacimento, inviare in dono alla 
scuola suddetta alcuni pregerolissimi acquarelli da 
servire per modelli di ricami in seta, cd inoltre 
due premi in danaro da conferirsi alle alunne che 
si segnalarono per condotta e profitt 

Per îa girandola — Il municipio è ase- 
diato da domande di biglietti per assistere dai pal 
chi alla girandola. 

Ciò vuol dire che il pubblico ignora che il mu 
nicipio, come gia fece l'anno scorso, ha ceduto a 
beneficio d'istituti caritatevoli le aree su cui si e- 
rigono i palchi. e che questi istituti costruiscono 
essi î palehi mettendone in vendita i biglietti. 
Ond'è che îl Comune non dispone di posti per 
questi palchi € per assicurarseli bisogna comprare 
i biglietti. che sarebbe bene fossero posti in ven: 
dita almeno tre giorni prima. 
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Romanzo pI ETTORE MALOT 


— Certamente. 

— Maio debbo dirti che fra tutte le ragazze 
che conosco, tu sei quella che, ai miei occhi, riu- 
nisce tutte le qualità per essero una buona moglie. 

— Grrazio. 

— Tu sci buona, dolce, leale, senza contare la 
bellezza. 

— 0h! 

— Cho pure conta qualche cosa per un marito. 
E con tulte queste buone qualità è naturale il 

jo desiderio che tu sia la moglie di mio figlio. 

Antonina abbassò gli occhi. 

— Come io non ti faccio un complimento — 
riprese Combarrieau — elogiando le tue qualità, 
non credo di abbassare Vittoriano constatando che 
lo qualità che tu possiedi a si alto grado, sono 
precisamente quelle che egli non ha. 

— Allora? 

— Allora è naturale che fo desideri questa u- 
dione,-perchè tu supplirai alle suo mancanze. A 
Vittoriano fanno difetto sopratutto la direzione e la 


Vega, Tessub meglio di'te è im caso; 
i 


col tuo buon senso, colla tua onestà, colla tua 
dolce fermezza, di mantenerlo sulla buona via. 

— Ma... una moglie, per dominare suo marito... 

— Occorre che sia amata, 

— Appunto. 

Vittoriano ti adorerà, 

— Non lo credo. 

— Mia cara figliuola, So îo fossi persuaso che 
Vittoriano non avesse che dei difetti, io ti amo 
troppo per sacrifiearti. Ma io sono convinto che 
la maggior parte dei suoi difetti, e riconosco che 
ne ha molti, sono più che alro una conseguenza 
della sua educazione. 

— Puo darsi. 

— A quindi 

te malato. 
. — Lo ricordo. 
“— La tenerezza eccessiva di sua madre gli per- 
mise da allora di fare tutto quello che voleva. Co- 
sì ha potuto prendere cattive abitudini, che si sono 
poi péggiorate pel fatto che a diciotto anni entrò 
in possesso dell'eredità di una sua zia, Egli è per- 
ciò divenuto quello che divengono i figli di fami- 
glia che si trovano ricchi troppo presto. Ma ciò 
non è ‘irreparabile, e sono anzi persuaso ‘che può 
essere ficilmente riparato da te. 

Mentre che lo zio parlava, Antonina aveva poco 
2: poco itrov la calma: che le prime parole di 


anni, tu lo sai, calde gravemen- 


Ella era ancora agitata internamente, ma all'ap- 
parenza nulla tradiva l'angoscia del suo cuore. 

— Mio caro zio — disse ella finalmente — co- 
mincia col perdonarmi se non ti so esprimere co- 
me vorrei la riconoscenza che sento per te. Ti as- 
sicuro che mi manca la parola, non il cuore. 

— Ne sono convinto, E perciò Insciamo stare la 
gratitudine, e rimaniamo semplicemente nella que- 
stione. Accetti il mio progetto ? 

— Ma non sai che î0 farò tutto quello che mi 
sarà imposto da te? 

— Un momento. In un affare simile, io non ho 
il diritto di imporre, Io desidero, manifesto il mio 
desiderio, e domando la tua risposta. Ed è da que- 
sta che dipende la realizzazione o no del mio pro- 
getto. 

— Permettimi di farti osservare che dipende 
anche da qualche altra cosa, 

— E da che? 

— Dal sapere se Vittoriano mi ama o no. Ta 
mi dicevi che io potrei, amata, esercitare sopra di 
Ii una influenza vantaggiosa, 

— E' evidente, 

— Non dico di no. Ma.è pur chiaro che se que- 
sto matrimonio deve produrre i benefici effetti che 
tu ne attendi, Vittoriano deve amarmi. E io ti ac- 
certo che non.s0 We i suoi sentimenti siano quelli 
soltanto di-un buon cugino; 

* — Egli non poteva parlarti d'amore, Kia 

— E° voivi Ma il fasi è che jo-ho' ingrandità 


col pensiero che egli sarebbe mio marito, sapendo 
che tu desideravi il nostro matrimonio, ma ignoro 
se anche Vittoriano siasi abituato all'idea’ che io 
debba esser sua mogli 

— Tu dunque mi rimandi a lui? 

— Diamine, zio... non posso già andare io da 
Vittoriano a fargli una dichiarazione! 

— D'accordo. Ma tu non vuoi pronunziarti ? 

— Non mi pare che io lo debba. 

— Ma almeno mi puoi dire che cosafmi rispon- 
deresti dato il caso che io venissi in suo » nome a 
pregarti di sposarlo. 

— Ho già risposto. 

— Cioè ? 

— Ho detto che io ho ingrandito col pensiero 
che egli sarebbe mio marito, dal momento che tu 
desideravi queste nozze? 

— AI diavolo le reticenze delle ragazze ! E pen- 
sare che tu sei una di quelle sincere ! 


x 


Quando per la prima volta suo zio le aveya par: 
lato, un po' sul serio un po’ scherzando, di un 
possibile matrimonio con suo cugino, Antonina 
aveva appena otto anni, 

E' perciò inutile aggiungere che, a_ quell'età, 
l'idea non poteva in alcuna guisa dispiscerle, e 
che anzi l’idea di avere già un marito in pri 
tiva-sodisfaceva il'‘suò ‘ongogliò ‘di ‘pi 
Lugni = 


Ma anche Vittoriano era allora un bamboccio. 

— E il giovinotto di adesso non somigliave in 
nulla al bamboceio di quei giorni. 

All'epoca in cui si era accennato all'idea di quel 
matrimonio, Vittoriano era un vero prodigio in 
tutto, in intelligenza*come in beltà, e non gli si 
poteva rimproverafe il difetto di essere un po' 
vano, e la smania di volersi distinguere ad egni 
costo, 

Ma in fondo quel precoce orgoglio si appoggia 
va sopra tali qualità, che il coraggio di farglicne 
‘un rimprovero mancava. 

Si finiva col dire che quel ragazzo aveva la c0- 
scienza del suo valore. . 

Quello che a lui piaceva, lo imparava senza ft: 
tica: ma rinviene aggiungere che non si picgava 
ad imparare altro che quello che gli piaceva. 

In fatto di musica mostrava attitudini incredi- 
bili, quelle che si dicono una caratteristica dei 
grandi maestri, e a cinque anni già suonava 
pianoforte in modo sorprendente. 

In fattodi calcoli, formava l'ammirazione di su 
padre che si. compiaceva a preparargli dificili pr 
blemi che il monello scioglieva scherzando. 

Finalmente la sus memoria era così pronta ® 
sicura, che gli bastava udire una volta una lezio- 
ne, per essere certo di ripeterla senza studiarla più. 

E quasi inutile ingere quali fossero i st 
timenti dei cotiigi Combarrie out, 

I seguito in quarta pagina 
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‘ommemerativa e di premiazione dei vo- 
quitari del sodalizio, dal presidente della 
ica, ha fatto pervenire il seguente tele- 


‘ Presidente Croce Bianca — Rom: 

« Espressioni devote contenute di Lei telegram- 
pa di ieri giunsero graditissime Sua Maestà la Re- 
gina, che mi fa interprete presso Associazione Cro- 
È Bianca suoi vivi ringraziamenti. 

« La dama d’onore di Sua Maestà 
« March. Di Vilamarina > 

n. Questura. — Nel pomeriggio di ieri, il 
nostro questore, comm. Santagostino, fece ritorno 
in Roma. 

La sera stessa prese nuovamente possesso del suo 
afficio. 

Commissione archeologiea. — Nella sala 
Jelle bandiere, ieri a mezzogiorno, si adunò la Com- 
nissiono archeologica. 

Furono discusse varie proposte. 

Tiro a segno nazionale. — Ieri, sotto 
ia presidenza del generale Pelloux, si è adunata 
la Direzione centrale. 

Premesso alcune comunicazioni del presidente 
circa la gara generale, ed il lavoro da iniziarsi 

la Società, per preparare la nuova gara, © 
I'Antenere vivo l'interesse del paese per la istitu- 
zione, si è continuata la discussione, sulle princi- 
pali riforme da introdursi nella legge e nel rego. 
Imento, e dopo di avere accennato alcuni criteri 
di massima a cui dttenersi nelle riforme, tutti i 
Membri della Direzione centrale si sono impegnati 
di mandare al presidente, entro il 10 giugno, le 
{oro:propeste perchè questi possa riassumerle, per 
ta prossima adunanza. 

La Direzione centrale ha poi indirizzato una let- 
tera di ringraziamento al prefetto di Roma per 
l'opera prestata da questo Comitato. provinciale, 
ed altra lettera ai singoli commissari della gara, 
nella quale si avvertono che verrà loro mandato 
quanto prima uno speciale diploma con una pie- 
cola medagtia, come ricordo della gara stessa. 

Biblioteca Frankliniana. — La Biblio 
teca circolante Frankliniana, situata in via Arco 
del Monte, che distribuisce a domicilio libri di 
lettura amena, sarà d'ora în poi aperta al pubbli- 
co oltrechè nelle ore antimeridiane del giovedì e 
delia domenica, anche nelle ore pomeridiane del 
giovedì, dalle ore 5 112 alle 7. 

Domenica, festa dello Statuto, la Biblioteca ri- 
marrà ehiusa al pubblico. 

‘Trasporto funebre, — Icri fu trasportata 
dall'ospedale della Consolazione al Campo Verano, 
la salma di Emilio Montechiuri, l’uceiso in rissa 
dell'altra sera în via Portico d'Ottavi 

AN’ accompagno funebre assistevano un centi 
usio di persone circa, $ bandiere ed un concerto. 

4 Campo Verano furono pronunziati alcuni di- 
ucorsi, unddei quali suscitò del baccano. 

Pu amestato un tal Temistocle Monticelli, noto 

perchè distribuiva dei manifesti rossi 


'R. Università di Roma. — La Facoltà di 

giurisprudenza ha dichiarato meritevole del premio 

i fondazione Corsi per gli studi legali il giovane 
Alighiero Castelli di Ascoli Piceno, studente di 
quart'anno, La tesi scritta e l'esame orale versa- 
vano sul diritto romano. 

Assoelazione del cancellieri. — La 
nuova Società di previdenza tra gli addetti alle 
cancellerie e segreterie giudiziarie, ha costituita la 
presidenza nel modo seguente: presidente cav. NI 
tola Jorio, segretario di procura generale; vice- 
presidente sig Virginio Zanchini, vice cane. di 
tribunale, e segretario il sig. Luigi Capraro, sost. 
segr. di procura generale. 

Festa a Frascati — La ricorrenza dello 
Statuto sarà în quest'anno festeggiata in. modo 

in Frascati per cura delle Associazioni li- 


entilmente concessa dal 
‘una refezione © 
600, Alla sera il- 
rtificiali. 


chi abbia disimpegnato con: 
tre Società. Il capitolato è 
teria sociale, tutte le se 
Reduci Italia e Savola. — Dal resoconto 
1859, risulta che al 31 dicembre questa Società 
aveva un capitale fruttifero di L. 9098.97 e un 
fondo mobile di L. 814.10. I soci iscritti erano 
Nell'assemblea di domenica fu approvato il bi 
lancio e all'unanimità riconfermati : osidente 
il col. conm. Gigli Nicola ; a consiglio 
valletto, Arbib, Cadolini ed i signori Ferrarini, 
Fattori, Dall'Acqua. A complementare il Consiglio 
furono nominati : l'on. Siacci, e i sigg. conte Ju- 
val, De Maria, Cilento e Mazziotti. Conferma wi 
rime (ed a vita) dei ri Avalis e Ballesio. 
‘1 hanehetto del pescivendoli — Nelli 
rigna Sabattini, fuori porta San Giovauni, la So- 
jetà dei pescivendoli sì adunò ieri a banchetto 
per festeggiare l’ anniversario della costituzione 
sociale. 
Fu una riunione piena di vita e di brio. 
tervenne l’on. Guido Baccelli. Frano presenti 
| ca 190 soci. 
I momento dei brindisi, il segretario Marchi 
svanni promunziò un applaudito discorso sullo 
dell'associazione e concluse bevendo all’ on. 
lente Bucci ed alla stampa. 
, del Messaggero, 
d 


a zioni quell 


lesi che fra ta È 
ndoli risponda sopratutto a concetti s 
tevve all’avvenire dell’associazione. 
ar!o Gautieri improvvisò pochi versi di 
f ‘uido Baccelli uno splendido 
iscorso, 

«Qui — 
scorre libera e senza dighe artifi 
nezza dei più fraterni affetti, qui dove esulta una 
parte el popolo di Roma, io uto. Voi 

questa parola non offende gli ore 
‘hi di chicchessia, prima di tutto Yoi sî 
taliani. La grandezza dei secoli che qui vi acco- 
gle vi impone di abbracciare tutti come fratelli. 
icordati gli episodi gloriosi del 1849, l'on. Bac- 
relli rilevò, come il sentimento patriottico viva po- 
wntissimo nei petti dei figli di Roma, e come essi 
tentano altamente il dovere di difenderla nel mu 
mento del pericolo. 

Venendo quindi a ricordare la crisi industriale 
e commerciale che travaglia ora Roma, rilevò co- 
me sia ormai un dovere per tutti mire le forze del 

la produzione e il lavoro 
a vicenda e siate nel cuore 
e nell'avveni 

Fu applauditissimo. 

Dopo )l banchetto, egregiamente servito, fu è- 
seguita la fotografia dei soci. 

Vedinmo con piacere i grandi progressi conse- 
guiti da questa ita. Oggi 
saranno estratte 5 
figlie dei soci, tre offerte dal presidente Cav. Bucci 
e (ne dal cassiere sig: 

In questa circostanza dobbiamo aggiungere a 
lode del vero, che nell' esaminare il primo rendi- 
conto da essa fatto, abbiamo constatato come l' A- 
genzia Ci ni e Comp. per i negozianti di pe- 

ma an- 


Prew 

dolini, 

ed i signori Befani e Franchi. = das 
Dalla finestra, — Tersera, circa le 7, in via 

Tittoni, nel Prato di S. Cosimato, un ragazzo; sp- 

pena decenne, cadde dalla finestra della sua abi- 

tazione, ; 
Fu condotto alla Consolazione in pericolo di vita. 

feldio. — 

Ieri, nella propria abi Trionfa 

valazzo Dazi, il calzolai 

tini 24, da Civitella S. Paolo, per 

niglia, tentava di suicidarsi, esplodendosi 

ii revolver sotto ul mento. È 

12% Duona fortuna il colpo, devi od il Naroboli 
iportà ferita da guarirsi in-15 giorni 

Ka solitamente medieito "aflpoice' i into 
Spirito: à ì 


Thos, Cook c figli 
valute, 1°B e 2, Piazza di Spagna - Roma. 

Le vendite più notevoli della gior- 
mata sono quelle che hanno luogo questa mane 
28 e domani 29, ore 10 ant., nella Galleria Regina 
Margherita. Vi è di tutto © tutti possono compra- 
re della buona tappezzeria © mobilia e quanto può 
serviro a mobiliare un decente appartamento. Ac- 
corra numeroso fl pubblico e farà eccellenti ac- 
quisti. 

Vendita. — Domani (giovedì) è seguenti ve- 
nordì sabato, alle ore 10 ant., nella sala di ven- 
dito Pio Marinangeli, posta în via Due Macelli 70, 
con la direzione del signor Costantino Sconocchis, 
saranno venduti all'asta pubblica tutti i mobili che 
guarnivano v ento abitato da una distin- 
tissima famiglia inglese. Questa vendita compren- 
derà utensili per cucina, camere da letto, salo da 
pranzo, tappezzerie, porcellane, cristalli, tappeti da 
pavimento, nonchè un bellissimo salotto in dai 
sco a peloîr, ed altro, come meglio rilevasi dal ca- 
talogo che si distribuisce gratis nello stesso sta- 
bilimento ove la detta vendita viene effettuata e 
nel gabinetto di antichità în via della Mercede 11. 


3 Ban 


Piccola Cronaca di Roma 


Ammle. — Affitasi villino sul mare, anche di- 
viso per appartamenti. Per trattative dirigersi in 
via della Vite N. 94 (scala in fondo, 8° p.). 
| Affittansi due appartamenti signorili 
in via Propaganda 16, di 16 camere,, con camera 
da Bagno, gas, scala di servizio ed ogni comodità 
usufruibili anche per uffici, Condizioni da conve- 
nirsi. 

Casa da vendere in via degli Schiavon 
N. 4, 5, 6, presso la via Ripetta per Lire 55 mila 
dal notaro Ciccolini, via Uffici del Vicario 44. 

Il dott, Ulisse vidi, già medico primario 
del sifilicomio di Roma, direttore del dispensario 
celtico governativo, in via Aureliana, dà consulta- 
zioni private tutti i giorni, in via Leocosa, N. 78, 
p. 2°, dalle ore 8 alle 9 ant. e dalle 8 alle 4 pom. 

Ostet alattie delle donne. 

1 dottor Bompiani dà consultazioni private al mar- 
tedì, giovedì e sabato, dalle 4 alle 5 pom., via To- 
rino, 106. 

Cav. Dott. Bonagente, Prof. Oeulista 
via Florida 24 (Argentina). Consulti 12 all'1 pom. 

Appartamento vuoto di 11 camere e cucina, 
acqua marcia e di Trevi, scala di marmo, gaz, bu: 
cataio, portiere ecc., via Vittoria n. 54, 2° p 

Tonno fresco a L. 1,80 al chilo che si 
vende nel negozio di Attilio Lauretti în via Vimi- 
nale n. 70, Più troverete il pesce spada. 

Tonno fresco.— I fratelli Fraschetti hantio 
fatto venire altro tonno fresco e lo mettono in 
‘vendita a prezzo moderato în piazza delle Coppelle. 
Tanto per norma dei consumati. 


TEATRI DI ROMA 


Costamzi. — Stasera prima rappresentazione 
del Rudello del maestro Ferroni. Si eseguirà anche 
l' opera dello Spinelli Labilia. Negli intermezzi 
l'orchestra suonerà la « Sarabanda» e la «Danza 
dei ffori » nell'opera Flora Mirabilis. 

Nattonale— Ultima rappresentazione, a ge- 
nerale righiesta, del Profumo. 

Vallé:- Continuando l' indisposizione del Fer- 
ravilla il tentro tace, 

f Quirino. — Ultimo rappresentazioni della 
compagnia di ballo di cui è stella fr]gidissima Vir- 
ginia Zucchi. 

Stasera si darà La fille mal garde; domani E- 
smeralda; venerdì spettacolo d'onore della Zuochi, 
com il ballo Brahma sino alla scena dei pugnali e 
@ 1° è 2 atto della Coppelia di Ckuutter © Saint: 
Leon, musica di Leo Delibos. 

Sabato ultima rappresentazione. 

Domenica andrà în scena la compagnia di ope 
rette Scognamiglio, la quale è fornita di un eccel- 
lente e giorane complesso d'artisti e darà molte 
operetto nuove per Roma. 

Circo Reale — La compagnia equestro dei 
fratelli Amato si tratterrà ancora pochi altri gior- 
ni. Gli spettacoli saranno quindi eccezionalmente 
interessanti. 

Arena Margherita — Per domani é an- 
nunciata l’ultima Corrida dei tori, Per talo circo- 
stanza giostreranno tori della razza più feroce del- 
la campagna roman: 

Lo spettacolo avrà inoltre una grande attrattiva 
cioò: nello prime tre corride i tori giostreranno 
all'usanza spagnuola, facendo dei nuovi esercizi ; 
l'ultima sarà eseguita secondo il sistoma america 
no con l'atterramento del toro. 

i prezzi: 1. posti L. 20 — 2. posti L. 10- 
. L. 5 64, L. 2. 1 biglietti si venderanno anche 
oggi dall'Agenzia ferroviaria in via del Corso. 

Orti di Muzio Scevola. — Qi 
dente ed ameno giardino, con inarsi della 
stagione estiva, prende un aspetto sempre più gaio. 
Sul vasto ed elegante palcoscenico un'el 
di artisti entusiasma seralmente il pubblico con 
graziose canzonette, parodie, couplets ccc. Diretto- 
re della petite troupe è il noto Don Peppino Pe- 

», cgadinvato egregiamente dalla formosa chan- 
ora Viale © dal caratteristico buffo Can- 


SPETTACOLI D'OGGI. 


budella è Labilia — Ore 9. 


o - Tutte le sere variata rappresentazione a 
1,50 - Dos ore 6, straordinaria 
‘zivne con ingresso gratuito ai 
ile Varletà. — Concerto va 


dette» Ore 8 2 
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Fornaci S. Agnese. 

11 50 maggio corrente, ore 12 méridiane, nello 
studio del notaio po, Uftici del Vicario 18, 
sarà posto în vendita all'incanto l'esercizio di dette 
Fornaci. 

Presso lo stesso notaro si trovano i documenti 
relativi alla vendita. 


G. Peyron e C. 


Completo assortimento 


1e- TAPPETI = 


nazionali ed esteri, ultime novità Tessuti per 
mobili, Stamperie, 'lende, Coperte ecc. 


ROMA. Corso Vitt. Em. 53 
Firenze, Via Panzani — Livorno, Via Vitt. E. 07. 


VILLINO BENNICELLI 15%s"G cave 


, piano, ingresso separato, con tutto. le como- 
Si è disposti alla maggior facilitazione, trat- 


tandosi di famiglia non numerosa. 


Moie per Signora —. Same di Pon 


Pozzo delle Cornacchie 29 dl 25. 
Grandioso assortimento delle più recenti novità 
di Parigi e Berlino in Stoffe fantasia, Lanerie, Se- 
terie, Foulards, Pizzi, Satins, Percalli, Zephyr ecc; 
articoli per Iutto. Abiti completi da L. 6,50 a L. 75, 
Specialità abiti ricamati in seta a L. 80. 
‘Alla mitezza dei nostri prezzi dobbiamo il favoro 
del pubblico. 


"10%, u con annesso giardi; 
Villino d'Affittare So ine 
esposizione mezzogiorno, con gas, caloriferi, acqua 
marcia, vasche, volendo, scuderia © rimessa. 

Dirigersi Via in Lucina, n. 4, Tappezzeria Tito 
Fichberg. X: 


Grande Stabilimento di Bagni 
rimesso 4 Nuovo 
we 151, va iti Coe Tia Belsina, GI, “®E 


Tsruunanea “asGUESsEGases tassare TI 
> Sabato 31 Maggio #< 
apertura dell'elegante Giardino annesso alla 
BIRRERIA RISTORANTE CORNELIO 
Via del Corso, 418-- 8, Lorenzo in Lucina, 42 


Tutte le sere concerto musicale. 
Entrata libera, senza stmento di prezzo salle 
consumazioni. 


A n 
9° I dell strade Perete del Moditraneo 

Si rammenta ai possessori dei certificati prov- 
visori rappresentanti le nuove azioni di 
questa Società, che il versamento del 9° decimo 
in conto azioni stesse dovrà essere fatto dal 27 
al 31 andante. [oa 

Milano, 24 maggio 1890. 

Ta Direzione Generale. 

TIITTITITITISO DI 0ISIPTIIIII III 


Ultime Notizie 

L'on. Pasquale Villari: ta nominato senatore del 

il 26 del novembre 1884 e da quel giorno 
nd oggi due eoli furono i ‘segretari generali 0 sot- 
tosegretari di Stato alla pubblica istruzione ; cioè, 
gli on. Martini F: e Mariotti F. 

Dunque non è esatto, come afferma il Fanfulla, 
che il senatore Villari sia stato segretario generale 
alla pubblica istruzione. 

La Camera di ieri. 

Esauri la discussione del bilancio della pub- 
blica istruzione, che fa approvato anche a 
serutinio segreto, e prineipiò quella della 
mozione Boyio, sulla quale parlò favorevol- 
mente l’on. Ferrari L. 

La discussione continuerà oggi e sì preve- 
de che durerà per parecchi giorni. 


e 


In principio della seduta la Camera, a do- 
manda dell'on. Grimaldi, appoggiato dall’on. 
ministro delle finanze, affidò alla Commissio- 
ne del bilancio il apandato di riferire al bi- 
lancio dell'entrata sui documenti presentatile 
in ordine al noto contratto per acquisto di 
tatacchi a trattativa privata. 


Come intermezzo tra la votazione del bi- 
lancio della pubblica istruzione ed il discorso 
Ferrari, l'on. Imbriani ha provocato il solito 
incidente quotidiano a proposito di talune pa- 
role pronunziate ieri dall’on. Presidente del 
Consiglio e non mancò, naturalmente, îl s0- 
lito richiamo all’ordine. 


La riunione della maggioranza 


Alla riunione indetta per ieri sera alla Consulta, 
dagli amici del ministero, intervennero 228 depu- 
tati. Erano presenti tutti i ministri e i sottosegre- 
tari di Stato, ad eccezione dell’on. Fortis. 

CRISPI, dopo aver salutato e ringraziato gli in- 
tervenati, rilevò come di fronte agli attacchi vio- 
lenti dei partiti estremi occorra che i deputati a- 
mici del governo agiscano anche fuori della Ca- 
mera, per illuminare i loro elettori sul vero stato 
delle cose. . 

Deplorò le intemperanze di taluni nelle recenti 
disenssioni alla Camera, o ricordando come i par- 
titi avversari siano deboli ma audaci, invitò la 
maggioranza ad affermarsi alla Camera nella pros- 
sima diseussione del bilancio dell'interno e' fuori 
della Camera, mettendosi in rapporto con il corpo 
elettorale. 

Disse esser convinto avere il ministero sostenu- 

idamente n programma meritevole 


breve, nella fiducia che 
rispetto che deve alla capitale d'Italia. E' un de- 
bito d'onore del Governo e del Parlamento. 
Racsomandò alla maggioranza di mantenersi 
compatta potendo così il governo presentarsi alle 
muove elezioni con maggior sicurezza di successo. 
MORDINI dichiarò di approvare tutta le parti 
del programma del governo. Ricordò come l’op- 
posizione tenda a scalzare le istituzioni © come in- 
nanzi a tale pericolo occorra essere» vigilanti ed 
appoggiare il ministero che ha dato prova di sa- 
perle difendere. Osservò peraltro che perchè il go- 
verno possa pretendere la completa fiducia della 
maggioranza, debba esso per primo dare l'esem- 
pio di essere compatto ed omogeneo. 
BARAZZUOLI ricordò che in talune circostanze 
ha dovuto separarsi dal governo di cui la condot- 
ta non gli ,mpre chiara € netta. 
‘Notò qualche esitazione e talune incertezze © 
spesso cedette ad infiuenze che non lo resero coe- 
specialmente mancanza di continnità nello 


dubbiezze ed è sicuro che se ad esse si conforme- 
rà la condotta del governo, questo avrà sempre fe- 
dele la maggioranza. 

INDELLI si sassociò in tutto al collega Baraz- 
zuoli e reclamò che all’azione del governo centrale 
corrisponda quella delle autorità provinciali. 

DE ZERBI. Allo stato artuale della sessione par- 
lamentare importa che la maggioranza più che alla 
‘Camera spieghi la sua azione attiva ed energica 
nel paese. Bisogna che il ministero tolga la ban- 
diera agli avversari e dimostri alle ‘moltitudini che 
esso, come è il vero difensore e rivendicatore dei 
loro ‘diritti, è il sincero propugnatore di qualun- 
que loro legittima aspirazione politica e sociale, il 
paladino di qualunque progresso. Fa mestieri però 
che non siavi nella maggioranza chi sostiene alla 
Camera il governo, mentre tratta al di fuori coi 
nemici delle istituzioni. (Approvazioni). 

CRISPI, dichiarò di essere ‘grato, delle osserva- 
zioni fattegli. Osservò peraltro che le sue dicl 
fazioni di ieri sono l’ epilogo di quelle fatte sem- 
pre finora, Egli ha sempre ritenuto la Monarchia 
come base del diritto pubblico italiano, e a tale 
proposito ricorda che fin dal 1860, quando si trattò 
di partire per Marsala, Garibaldi © lui stesso ab- 
tandonarono coloro che non volevano seguire la 
bandiera italiana con Ja Monarchia. Con questa 
bandiera si conquistarono la Sicilia e Napoli, pie 
tre angolari dell'unità italiana. La Monarchia, dis- 
se egli, garantise l'unità ela grandezza d'Italia. 
(Applausi). Su questa base il ministero fonda il 
suo programma; ma avviene talvolta che la vit- 
toria appartenga agli sulaci anche se pochi. Il Mi- 
nistero farà quanto da Îui ‘dipende per mantenere 
compatta la maggioranza, ma bisogna che le clas- 
Si liberali non si mostrino inerti. (Applausi). 

La seduta fu tolta alle 11. 


lugno 
viaggio 


Le pensioni 
ll senatore Caccia lia convocato per domani, 
la Commissione reale per le pensioni, nel fine di 
esaminare, discutere ed approvare le proposte pei 
provvedimenti amministrativi © legislativi intesi 
a frenare il progressivo aumento della; spesa per 
le pensioni istesse. 
Il Principe di Napoli in Russia. 
rlienze 
Prin- 
sito 
gio 


il 30, mattina, per Pietroburgo. 

(S.) Mosea, 27, — La città è puvesata ed o- 
vunque sventolano bandiere russe ed italiane. 

Il Principe di Napoli ha ricevuto il Granduca 
Sergio, venuto appositamente da Klinskoe per sa- 


lutarlo. 
Le'feste di Milano. 


(N.) Milano, 27, ore 16,5, — La notte.scorsa 
il ballo in casa del marchese Rocca-Saperiti, è riu- 
scito splendido. 

V'intervennero tutta l'eletta società milanese e 
molte gentildonne di Torino, Roma, Bologna, ecc. 

‘Re Umberto, col generale Pallavicini, il conte 
Gianotti, Peruzzi, ecc., vi entrò alle ore. quidici © 
mezzo e vi rimase tre ore. i 

2 50.— Nel pomeriggio 
di ogg . ji Re, ignato dal generale 
Pallavicini, dal sindaco ecc, visitò la fabbrica di 
vetrerie artistiche dei fratelli Tenca, quindi ilgran- 
dioso stabilimento per la stampatura deì fazzoletti 
del comm. Deangeli, mostrindosi soddisfatto ed 
ammirato di tanto progresso della industria na- 
zionale, 

‘Alle ore 5, S, M. si recò al Zunich in" cisà della 
duchessa Melfi, ove era raceolta tutta la Agule mi- 
lanese, e vi si trattenne fino alle 6... 

‘Alle 8vi fu, al palazzo reale, l'annunziatò pianzo 
di 190 coperti. 

A destra del Re sedevano il comm. Bélinzighi, 
il presidente della Corte d' appello, il proturatore 
generale, 1° assessore Baravalle, il generale, Mas- 
sari; a sinistra i senatori Robecchi, duca. di Mo- 
drave, Pedrolî, presidente del Comitato ordinatore 
del Torneo, l'assessore Morosini e il generale 
Longhi. 

Di fronte a S. M. il Re sedeva il generale Pal- 
lavicini, con a destra il generale De Vecchi, il 
prefetto, l'assessore Nulli e il generale Corsi; e a 
sinistra 'il generale Primerano, il principe Trivul- 
zio, l' assessore Cambiasi è îl cav. Parravicino. 

Alle ore 9,45 il Re tenne circolo sino alle 10,30 
Partirà domani sera, È 


Navi armate. 
Le regie navi Italia, Lauria e Goito sond pat 
tite ieri da Venezia per Gallipoli e Taranto. 
Tl trasporto Furopa giunse ieri mattina a Mes- 


Il trasporto Città di Milano giunse ieri a Napoli. 

Lo navi Dandolo, Duilio e Monzambano sono 
partito ieri mattina da Corfù per S. Maura 6 Ta- 
ranto. 

TI trasporto Volta è partito ieri mattina de Na- 
poli. 


Informazioni ESTERE 


i iii etrtianitini 
Il viaggio di Carnot. 


(Sì) Resanzone, 2 — Stasera, ebbe Inogo 
n banchetto in onore del presidente della Repub- 
blica, Carnot. 

Rispondendo al brindisi fattogli dal sindaco, il 
presidente Carnot ricordò che le Società ginmasti- 
che di tutta l'Europa assistettero in Vincennes al 
centenario del 1789. Soggiunse : « In questa bella 
festa federale fummo specialmente felici di salu- 
tare i vicini, a cui siamo uniti da fraterna affe- 
zione, © di vedere la Croce della Svizzera a lato 
dei tricolori francesi presiedere ai tornei tanto in 
onore nella patria di Guglielmo Tell. » 

(N.) Parigi, 27, 12.16 pom. — Le feste di 
ieri a Besanzone furono contrariate dal cattivo te 
po. Alla fine del banchetto, Constans, che presie- 
deva la distribuzione delle ricompense delle So- 
cietà girmastiche, pronunziò un discorso dicendo 
che la Francia conta sulla gioventù per assicurare 
il suo avvenire e In pace feconda, ispirandosi a 
tutti i sentimenti della propria forza. Il govemo 
conta sudi essa per aiutarlo a garantire l'ordine nella 
legge e la dignità nella pace. 

S.) Belfort, 27. — Il presidente della Repub- 
blica, Carnot, partito da Besanzone alle ore 9 ant., 
è qui giunto alle 11 ant. 

Man mano che il treno presidenziale si avvici- 
nava al confine, si accentuava la nota patriottica 
nell’ accoglienza fatta al presidente. Egli era 
clamato, non soltanto nelle stazioni, ma attraverso 
i campi da gruppi di contadini che agitavano ban- 
diere. 

A Belfort, l'accoglienza fu caldissima. Parecchie 
migliaia di alsaziani erano venuti, per la via di 
Svizzera, a prendere parte alla festa francese. 

‘Tutte le allocuzioni pronunziate al municipio 
furono improntate a sentimenti patriottici. Il sin- 
daco ricordò la parte di Belfort durante la difesa 
nazionale, soggiungendo: « Questi nobili e tristi 
ricordi non possono riuscire ineresciosi al deg 
nipote del grande Carnot | » 

Îl sindaco espose poscia i bisogni della città, fra 
i quali quello d’ingrandirsi per fare posto alle in: 
dustrie introdotte dai fratelli alsaziani, e terminò 
coll’affermare i sentimenti repubblicani di Belfort. 

Il presidente Carnot rispose che aveva, varcato 
con profonda emozione il recinto di Belfort, ove 
è impossibile entrare senza provare un sentimento 
patriottico. 


N.) Parigi, 27, Il Ministro 
della Marina decise che due ufficiali del suo Stato 
Maggiore seguano le manovre navali italiane. 

(8) Pari, 27, 3 pom. — Il Governo ha de- 
cisò che la Francia venga rappresentata al Con- 
gresso internazionale di medicina, che sarà tenuto 
£ Berlino al principio del mese di agosto. : 

Fra questi rappresentanti sono stati designati 
aal Ministro della guerra diversi medici militari. 

GRAN BRETTAGNA 

(N) Londra, 27, 2,20 pom. — Si aspetta con 
interesse, nei circoli liberali, il discorso che farà 
oggi ad Mawarden il signor Gladstone, davanti a 
Cita seimila gladstoniani, recatisi a fargli omag- 
gio da Bristol e dai paesi circonvicini. 

1° Si fanno varie congetture sopra le decisioni pre- 
se dal gabinetto, nell'ultimo Consiglio, tenuto pri- 
ma di Pentecoste. 


'Si crede che il governo sia risoluto a far pas 


sare dentro quest'anno i progetti di. legge relativi 
all'acquisto delle terre in Inanda, alle decime ed 
alle licenze. 

Nel gabinetto si sarebbe discussa pure la po 
‘bilità di tenere una sessione autunnale della Ca- 
mera, ma senza venire ad alcun risultato definitivo. 


SVIZZERA 


stituzione. 

Tl Consiglio infatti ha deliberato che, da ora in 
poi, se 50,000 cittadini, aventi diritto a voto, chie- 
dono il rigefto 0 l'emendamento di qualsiasi clau- 
sola della Costituzione federale o l'inserzione in 
essa di nuove clausole, la desiderata revisione do- 
vrà essere sottoposta al voto popolare. 


STATI BALCANICI 
(N) Vienna, 27, 11,45 ant, — La linea fer- 
roviaria Jamboli-Burgas, in Bulgaria, è ptata.inu 
gurata ieri solennemente, in presenza del princi 
fe © della principessa Clementina, © di una folla 


di rammentarsi che fra gli accusati non vi era 
nessuno dei suoi complici e che non win solo del 
veri cospiratori si trovava fra essi 

(8.) Vienna, 27. — La Potitische Correspon- 
denz dice che l'incaricato di affari serbo Barlowata | 
si è recato al ministero degli affari esteri a Vienna 
ed ha espresso in nome del governo:etbo ‘il più 
vivo 0 sincero rinerescimento per le dimostrazioni 
ostili all’Austria-Urigheria avvenuti a'Belgrado in 
occasione dei funerali del giornalista Kuezansk 

(8.) Sofia, 27 — Processo Panitza:+ Il pub- 
blico ministero dichiara che fra i documenti a ca» 
rico degli accusati, non ne esiste alcimoche provi 
il piano di assassinio del principe 0 lweognizione, 
da parte dello Czar 0 del suo agente Hitrovo, del 
piano di complotto. Ritira l'accusa. contro: Deme- 
trio Rizoft, Nojaroft, Ablansky ed il lwogetenent 
Stamenoff: richiede la pena di morte control 
gior Panitza, Armandofî ed il luogotenente Ri: 
6 contro gli altri accusati il carcere, conforme» 
mente al Codice penale turco. 


ORIENTE. 


(8) Londra , 27.— Il Times ha ds Vienna 
che il governo ellenico è risoluto ad astenersi da 
ogni politica estera rischiosa, e che si consacrerà 
unicamente alle riforme economiche e finanziarie. 

Esso prepara un progetto per l'unificazione e la 
conversione del Debito, per la creazione di Ban- 
che agricole, e per l' estensione della rete ferro- 
viaria della Grecia, e solleciterà perciò-il concortto 
dei capitali esteri. * 


$. U. D'AMERICA. 


(N) Londra, 27, 1240 pom.— Si ba da War 
sbingion che il movimento a favore della libertà 
dla consone dell'argento guadagna terreno alla 

‘améra. 


Movimento della Navigazione. 


(8) Sam Vineenzo, 27. — Prosegui iersera 
l' Umberto I, della N. G. I. prove- 


Manila 


8, 

il Giri 

pore e Hong-Kong. 
(S.) Porte-Said, 27. — Proveniente: da Ge- 

nova, prosegui iersera per Suez e Aden il D. Bal 

duino, della N. G. L 


pr 
Mercati. 
Roma, 27 maggio 11890. 


Borsa molto poco attiva ed occupata quasi esclu- 
sivamente della liquidazione. 

La Rendita per contanti 98,20 — Per fine mesa 
da 98,12 12 a 98,22 112 — Il riporto si è tenuta 
fra 27 112 e 30 centesimi 

TlCattolico 98,50— il Clero95,10 — ilBlount97, 
—: Rothschild 100,50 — le ObbI. municipio di Roma 
5 010 490 — detto 4 00 1* emissione 440 — 2* 
a G* emissione 430 — Immobiliari 5.00. 485 — 
dette 4 0/0 195 — Fondiario Banca, Nazionale 
4112 010501 — deito 4 050 488 — lo.:Santo 
Spirito 4605. 

‘Le Banclie Romane 1095: Le Immobiliari fra 
584 @ 588, Il loro riporto esordito alla pari finiseo 
a una lira. — Lo Generali da 489 a 490. Riporto 
50 a centesimi. 

Le Acque Marcio 1165 ricercate. Riporto: 9 a 
2 112 019 — Il Gaz 945 a 950. Riporto 5, 0g. 

Cheque a vista su Parigi 101,— Londra.a tre 
mesi 25,20. y 

«Piccola Borsa — Ore 6 112 pom. — ,Ren- 
dita 5010, 98,15 — Immobiliari 534. Riporto L: 1 
è L. 1,50. — Banca Generale 499, Riporto 75 cent. 
— Acqua Marcia 1167. Riporto 2 112 0jo; resto în- 
trattato. 


Borse e 


BORSE ITALIANE — 21 maggio 1890,., 
N.B. I pressi a fine ose. È 


VALORI | Genova | Milano | Yorino | Firenre 
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Società Veneta: + 
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>> du 100 75 = 

* > San Paolo — | 50 
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Cotoni - Ventito effettivo. 


SIREDINZA: sostenuta Promo par f. 


Cast, - (Santos good average) Vendi 
mE DNA riservata rosso per fon. 


Strutto - Vendita del giorno .. 
‘TENDENZA: calma © - Presto per 


Anversa, 21 maggio, 400 (16) 


Parigi, fi maggio, ore 400 pom. di 
3FINE, | Pnoss.. |nEuDENZA 


SII TN 


Ù APPENDICE. s 


MADRE 


‘Romanzo pi ETTORE MALOT 


e 

Entrambi erano orgogliosi di un figlio simile 
the essi aidoravano tanto quanto lo ‘ammiravano. 

Quale avyenire non gli era riservato ! » 

Secondo-il padre, egli sarebbe entrato all isti- 
tuto politàthico 0 alla scuola delle miniere, da dove 
sarebbe uscito il primo con tutti gli onori. 

Quanto alla madre, ella non si contentava di 
un solo successo. 

Li volèta tatti. “E per quel fanciullo prodigio, 
la vita él il mondo non avevano, a suo credere, 
confini abbastanza vasti. 

E quante volte la governante di Antonina non 
lo aveva citato Vittoriano come un modello ! 

La povera fanciulla sbagliava le note al piano- 
forto, non riusciva a imparare la regola della di- 
visione, © doveva studiare un'ora prima di impa- 
raro una pagina di lezione. 

E, ai rimbrotti della sua governante, non sapeva 


che cosa rispondere. 
Si limitava a dire qualche volta che non erg sua 


colpa se non aveva la svegliata intelligenza di suo 


cugino. 
È quando sua zia udiva tale risposta, si affret- 
tava a darle ragione. 


Miglinia di Ascensori Otis di ogni portata furono 
impiantati nel periodo di 38 anni în America e re- 
tertezionte in Furops, nè mai è avvenuto il me- 
nomo accidente o la più piccola irregolarità nel 
loro funzionamento. 

L'Ascensore Otis funziona a Washington nel 
‘Washington-Monument. La corsa di questo Ascen- 
sore, che ha la forza di 10,000 chilogrammi, è di 
173 metrî, la più grande nel mondo intiero. 

Di poco inferiore (168 metri) è la corsa dell'A- 
scensore del Palazzo di Città di Filadelfia, costruito 
anch'esso dall'American Elevator Company. 


Per schinrimenti, progetti c preventivi, rivolgersi al cav. I. De Benedetti, Po S, Silvestro, 75 


_ Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamen 


A CENSORE IDRAULICO SISTEMA OTIS 


della 


AMERICAN ELEVATOR COMPANY 
New-York, Londra, Parigi, Berlino, Amsterdam, Anversa 
© 
75, Pazza 8. Stiristro ROMA Puzza S. Stuvestio, 75 


Esposizione Universale di Parigi del 1859 - Medaglia d'oro per gli Ascensori Otis della Torre Eiffel 
Medaglia d'oro per l Ascensore Otis ordinario. 


— Ci corre fra lei e Vittoriano! — diceva quella 
madre convinta. è 

Ma cecò che tutto nd un tratto si era prodotta 
rna fermata în quella macchina meravigliosa, in 
conseguenza di certi cambiamenti che ella non &- 
veva sbîpre seguiti perchè Ia più parte dovevano 
sfuggire a una bambina della sua età, madi cui 
alcuni l'avevano colpita. 

Vittoiîano che passava tutte le sue vacanze a 
farsi carezzare da sua madre e ad abbracciaria, 
era divenuto indifferente con lei e anche ‘brutale 
quando essa lo interrogava. 

Pareva non comprendere più nulla, e le sue no- 
te del collegio erano detestabili. 

Egli non faceva più nulla, non apprendeva più 
nulla, e quantunque fosse sempre in ‘movimento, 
si mostrava di una estrema sbadataggine. 

Un giorno lo avevano ricondotto dal collegio in 
uno stato che gli era rimasto profondamente im- 
presso. 

Tutti i muscoli del viso gli si agitavano con 
movimenti rapidi come il lampo, ciò che dava alla 
Sua fisonomia un'espressione ora comica ora  dé- 


solata. 

Gli.occhi si muovevano in modo spaventevole, 
ed egli camminava saltellando come se ballasse. 

Quali fossero state le conseguenze e le ragioni 
di quella strana malattia, Antonina non lo aveva 
saputo, perchè il giorno dopo era stata mandata 
in campagna colla sua governante, e non ne era 
tornata che dopo la guarigione di suo cugino. 


Ma poco tempo dopo il:suo ritorno, nel bel mez- 
20 delîn notte, era accaduto un fatto che l'iveva 
spaventata, 5 

Nel più forte del suo sonno, era stata svegliata 
da un rumore ché non sapeva spiegarsi. 

Udiva come lo.strepito di passi pesanti, © poi le 
pareva che qualenno si appoggiasse al tramerzo. 
Immaginandosi che suo cugino, ripreso dal ma- 
le, avesse bisogno di' soccorso; ella aveva aperta 
la porta della sua camera, 6 al lume della luna 
aveva visto Vittoriano mel corridoio che cammina- 
va agitando le braccia in modo bizzarro. 

Allora essa gli avevà domandato se avesse biso- 
gno di lei. 

Ma Vittotinnò non le aveva risposto, ed era tor- 
nato indietro facendogli stessi gesti inesplicabili, 
e sempre senza vederla e senza udiria. 

E nel mentre ella stava per corrergli appresso, 
la governante svegliata dal rumore della porta, 
l'aveva trattenuta dicendole : 

— Venite qui, © tateté. 

E dopo averla costretta a tornare a letto, le ave- 
va raccomandato di norì parlare di quell'incidente 
nè allo zio, nè alla zia, né a Vittoriano. 

Alcuni giorni Wapé; suo cugino, toînò laliealle- 
gio. Ma dopo poco tempo fîi mandito via. * 

Come mai i direttori del collegio avevano preso 
‘una misura così severa contro mn allievo che non 
solamente era stato sempre il primo della sua clas- 
se, ma aveva anche saputo farsi amare da tutti 


coloro che lo circondavano, maostri e compagni ?. 

Antonina non lo aveva mai saputo, perchè nes- 
suno mai più osava parlare di quel licenziamento 
che umiliava il padre ed esasperava, la marro di 
Vittoriano. 

Solamente a lungo andare di tempo, Antonina 
aveva ammesso la possibilità di ciò che sulle prime 
lo era sembrato straordinario © inverosimile. 

Vittoriano non era più il fanciullo prodigo, buo- 
no, piacevole dei primi tempi, E invece di farsi 
amare e stimare, pareva che avesse il solò scopo 
di farsi odiare e detestaro da tutti. 
© Il brillante scolaro era divenuto il più pigro della 
classe, e si mostrava capriccioso, violento con tutti 

freddo, grossolano, brutale coi suo 


rezza appassionata di sua madre; compiacendosi 
di contradire l'uno e l'altra senza scopo, o almeno 
col solo scopo di fare opposizione e di fare pompa 
di stravaganza e di uno spirito di indipendenza 
che spesso arrivavano fino alla rivolta. 

Questi mutamenti erano, come si vede, rissai 
grandi a1 miorale, ma, non. lo, erano. meno.afche 
quanto al fisicb. 

Il bel ragazzo robusto, che tutti ammiravano per 
Ia regolarità dei suoi lineamenti, portava ora la 
testa inclinata sulla spalla destra. 

Lo sguardo aveva preso una certa direzione lo- 
sca che dava alla sua fisonomia, tormentata da pa- 
rossismi nervosi, un'espressione inquietante e spia- 
cevole. 


Vittoriano era stato messo in un altro collegio 
dove però non avera trovato maggiore imduigen 
za che nel primo. È 

Infatti, dopo alcuni mesi, Vittoriano era stato 
rimandato a casa, Di 

Questa volta, non era stato brutalmente caccia. 
to como la prima. Solamente avevano detto. che 
era impossibile tenerlo più a lungo, e la direzio. 
ne aveva resistito a tutte le sollecitazioni, a tutta 
le preghiere della madre di Vittoriano, © a tutta 
le influenze, per potenti: che fossero, che Combar. 
rieau aveva messe in giuoco. 

Alcune parole che lo zio e la zia si eîano scam: 
biate 6 che Antonina aveva udite per caso, ave- 
vano spiegato sino ad un certo punto la cosa, ma 
non rispondevano puntò a tutte le domande, che, 
nella sua infantile ignoranza, si posava. 

— ' un vero fallimento! aveva detto Combar. 
rieau. Il più disastroso dei fallimenti. 

Udendo queste parole, Antonina aveva creduta 
che si trattasse di una faccenda commerciale che 
per lei non aveva interesse. 

Ma in seguito aveva capito che sì applicavano 
a Vittoriano. 

— Come potete dire così ? aveva esclamato la 
signora Combarrienu. 

— Pur troppo è così. Ma tu credi ancora al 
prodigio, mentre è ormai chiaro che è divenuto 
un non valore. 


— E° nostro figlio, 


I duo principali ascensori, che conducono alla 
seconda piattaforma della Torre Eiffel, situata ad 
un'altezza di 128 metri dal suolo, sono stati pure 
costruiti dall'American Elevator Compan, 

Recentemente si sono fatti numerosi impianti a 
Romae Napoli, fra i quali 1 per il palazzo del gior- 
nale IZ Popolo Romano; 1 per quello del Comm. Blu- 
menstihi, direttore della Società dell'acqua Pia; 1 nel 
palazzo Spada, sede del Consiglio di Stato; 2 nei 
palazzi della Tiberina, costruiti in Napoli dai si- 
gnori Parsi e Ssccomanni, ecc. ecc. 


 D@- Preserralico contro le febbr prodotte da malaria “WE 


del sangue. 


Ogni bicchierino contiene 17 


Cura primaverile. del sangue 


FERRO CHINA BISLERI 


MILANO, Via Sava, 16- FELICE BISLERI - Via Sarona, 16, MILANO 
Bibita all'acqua Seltz e Soda. 


Il non plus ultra dei ricostìtuenti del Sangue 


Da prendersi p'ima dei pasti ed all'ora del Vermouth. 


cipali Farmacisti, Dvoghieri, Cafè 


D'OLIO PURO DI 


FEGATO DI MERLUZZO 


CON IPOFOSFITI DI CALCE E DI SODA 


Centigrammi di Ferro-Sciolto. | 


ondine 19p mano non JI 


‘omano,, 
dopo le 


c) 


iorno sueci 
giornale non 


f 


Villegg: 


A 45 minuti da Roma 
Due linoo ferroviario 
14 Treni al giorno 
Linpa Albano-Anzio-Nottuno 
6 troni al giorno. 


por la sua incomparabile. po: 


lariche, non 


PEFIOre aominante, a cavaliore del collo, che 
prendo: il 


no, Montccompatri, Monteporzio, 
Qui si trovano riunite tul 


39° Aria pura di Monlagna, 


Villini con giardino da L. 12,000 e pi 


Dita fu in ogni tempo ricorcata dai grandi personaggi di Roma, d'Imperatori, " 
tini E i Re Vittorio Emanuele. Oggidi Castelgandolfo $ uno dei più| grandioso Albergo lungo 
puliti Comuni del Regno con strade ben selciato © numerosissime ville Prin- 
Eipesche o Patrizie, Istituti scolastici, ecc. eoo. Risulta dall'ultima statistica go 
ftralo del Regno che Castelgandolfo è immune da febbri mu- 
ha mai avuto casi di colera, ne di qualsiasi 
malntila epidemien. La mortalità modia è di soli 9 per mille. 


La magnifica strada ombreggiata detta galleria su- 


dista 5 minuti dn Castelgandolfo e 10 da Albano, in posizione 
divido Albano dal lago di 
Castello. Dai villini già costruiti si godo il più incantevole panorama che com- 


i monti Cave, Gennaro, Soratte eee. Roma, 


servo a scopo balneario ed al divertimento dolla posca. Le grandi macchip e 


loco ssscoscoso o od 


te alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, 


(già passeggiata del Papa). 


Sul luogo ove esisteva la Villa di Domiziano si sono fabbricati e si stanno fabbricando 
eleganti Ville e Villini recinti da giardino. 


Sono ancora vendi Vari lutti di terreno fabbricabile e 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 
pe ETTI 


si affitta in media da L. 


Papa, ccc. 


di rondita) mentre una camei 


Rue de Richelieu 92. 


iatura fra Castel Gandolfo ed Albano 


lontano dalle esitazioni di Fogne, Stalle, ecc. DE 
Lungo la bellissima strada alberata detta Galleria Superiore 


A 456 metri sn livello 
dol mare. 
148 metri più alto di Fraseati. 
Immune da febbri maleriehe 
© da treni Tropea. 


al uso giardino 


Ù. - Villino di #© camere Lire 16,000 


Pochi psosi godono la celebrità ben meritata di Castelgumdelfo che, foresto, che dalla Galleria superiore si estendono fino a Velletri, a Roccapriora 
sizione, quale residenza estiva e per la sua salu-|ed a Marino formano la delizia dei. cacciatori. Numerosissime le ombrose pus. 
seggiato che conducono ai vicini Castelli Romani. Si deve pure costruire un 


la stessa Galleria, in magnifica posizione. 


L'acquisto di un villino o terreno fabbricabile è 
anche una buona speculazione Tr I i Li 


ppena decente e non libera, in Castelgandolfn, 
50 a L. 90 al mese, e poco meno ad Albano. Una 


famiglia che afitti metà del proprio villino per 4 mesi, si rimborsa della ren 
dita, godo moti della casa e incassa un soprappiù di circa L. 400 all'anno. 
Per trattativa rivolgersi al sig. notarò Alessandro Colizzi, via Mor- 
code N. 18, prossimo alla Posta centrale, e all'ing. F. Guacetti, 48, via Fi 
go di Castello, ln campagna Romana, il mare, (renze, che fieno e disposizione degli acquirenti oltre a 800 disegni di case è 
senti, Mari: | villini. Questi disegni però si possono modificare socondo il gusto oi bisogni 
Rocca dei signori compratori. — I villini si costruiscono d-forfait, — Pagamento: 
onteperaitire desiderabili, Il sottostante lago | L. 2,500 all'atto d'acquisto dol terreno; il rimanente in 3 rato eguali, di co 
l'ultima alla consegna del fabbricato finito. 


IL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economici 


Le pubblicazioni di questi avvisi non si fanno agiorni 
‘allernali: sono consecutive. 


| TARIFFA | 

Pale 

si Corrispondenze 

| | 25 parole, L. #_- ogni parola in più, cent. 5. 
sere T 1 CATEGORIA fessi 
Questa casegoria comprende gli cuvisi per vendi 


'oggettà di talore, ricerche ed offer 
del lowo, cessioni di n Ba 


Inti e locali vuol 
ci qualche entt 


25 parole | 
cont. 78 


Questa calegoria comprende tutti gli avvisi di vendite 
di commestibili, vino, carbone, lerraglie, specialità, 
accreditamento di negozio, come modiste, sarti, 
calzature, ecc. 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 


cento 
Le pubblicazioni non a giorni alternati 
‘sono ive 


si fanno 
‘consecuti 


SI e REUMATISMI negli advlti. 


Tanto gradevole al palato quanto il latta, 

È il rimedio più ragionato, perfetto ed efficace per 
la cura dell'ETISIA, SCROFOLA, BRONCHITE, RAF- 
FREDDORI, TOSSI CRONICHE, mal di gola e delle 
malattie estenuanti in genere, quali la RACHITIDE 

il MARASMO nei ragazzi, l'ANEMIA, CLOROSI 


È un portentoso ricostituente. Non ha rivali come 
rinvigoratore degli organismi deboli 9 delicati, i quali 
cura ed alimenta allo stesso tempo. e 

I medici di tutti i paesi la ordinano peri brillanti 
risultati ottenuti dal suo uso e perchè il sapore gra» 
devole di essa ne facilita la digestione. 

È tre volta più efficace dell'olio di merluzzo semplice 

SI VENDE IN TUTTE LE FAMMACIE, 


Gli AVVISI ECONOMICI del ‘Popolo R: 


OCCA 


N. 


"un anno e messo 


Pagamento sempre anticipato 


1, CATEGORIA, Lr ta 


tate, autunno. Dirigere indicazioni casel 


ubblicati il 


per essere 
pervenire 


rsi via Foscolo 20, interno 


l ufficio del 


di 


ore 


5 ponn 


#75 ] HI CATEGORIA | 


Per gli avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 30 per cento. 
L'AMMINISTRAZIONE. 


PPARTAMENTO vin Puttnzi n n 10 
A Viti noqua Marcia "© di Trevi 
ton finestre in vin del Corso e Fraitina. Per trattative di 
figorsi da @, Todro, Corso 418. 41 


VITTORIA 5.16 vortamento i e veni al, 
Vi Eimpeenivadi 
con rimessa. Dirigersi dal portiere. 461 
PICCOLA BOTTEGA cifre fono tuto, 
[GCO) Stagammincit, cantina acqui 
marcia e tutto il necessario, volendo anche i stigli. Borgo 
uovo 47. Dirigersi al portiere. CI 


VIA NAPOLI Satitatitare Sireee cera 


trattative piano piazza Monte d'Oro N. 29, sig. Graziotti. 


"2 | DUE QUARTIERI picci dico 
CASINO DI VIGNA recisi i et 


bedue con cucina. Acqu 
iero Via Margutin 59. 


MONTECATINI 5 Size utto camere gr 
marcia, gas, 


‘bucatalo, gaz. Chiavi por- 
8 ari pol 


Lcoetta commisaioni 


per 
importanza. Riceve dall’i alle 3 p. e dall'Ave Maria a 3 ore 
doit: Via Giulia 71 pop. Gresso Piassa Farnese). 


‘Aitilio Alegiani, Oreficeri 
rologeria, Piano! 


"ideati 


, macchine, 
iotelleria di 


D'AFFITTARSI. 


di libero, lungo corridoio, sequa portiere, can- 
tina iavaiolo: Liro 145 mensili. dda 


o 


na, acqua Marcia, gas, portiere, scala marmo. 
ro 150. 


Via Goito 3. 


sets | VIA FIRENZE 90 ccm cose azionzio | QUARTIERI fi fava 
lsiazi ni ri LE “ 


rino, Via del Lavatore, 88. 
Sî è pubbiicata la prima Dispensa sj 
damente illustrata con eleganti 
catola da tutti i Librui 
talia per soli Cent 


e e] 
ses- aglierie igieniche irestringinili = 
F.li HÈRION - VENEZIA 
«Ho creduto tanto importante per:la salute 
pubblica e interessante per l'industria italiana 
d'introdurre l'uso di queste lane, che hp concesso 
alla Casa Hbrion, di garantire lo bontà dei suoi 
tessuti col mio nome. » 2 

Dott. Paolo Mantegazza. 

In vendita presso Epstelin, Corso, BiI - Espa- 
gno C., Corso, 844-A. Palazzoli, viadella Vite, 19 
“Garroni Fed., piazzaTrevi,91- Cerafogli, via della 
Scrofa,71e via Nazionale, 89-Signorelli,Corso,98. 
Unione Militare e Cooperativa Impiegati. 


DINOX 
Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro. Uf- 
ficio prima delle ore 5 


pomerid. 
L'AMMINISTRAZIONE. 


exs 
GIOVANE pice’anche dì portiere Buono sefareno, Rc 
volgersi A. D. via 8. Giovanni Laterano lett, A scala do- 
stra piano primo. 

abilissimo di negative 


CERCASI RIFOCGATORE «insrandimentisfivor 
gersi allo e 


stabilimento Montabone, piazza di Spi 
Ficiilo presentarsi senza tutti i buoni requisiti ed K 


Gna nella scala. Dirigersi dal portiere. 


or . e 3. di 
stanze ciascuno, con cucina, due cessi, vasche da 


5 stanze, Vià 
Ti mi e A i erano 


lavare 6 affitter 
486 


da tiro da vendore 
bili dallo ore $ ant 
in via dell'archetto 


a i modicissimI, visi- 
raid 
Kiri 


la spiaggia del mare, da affittarsi in 
ccoli “mobiliati, forniti 
Per lo trattative, dirigersi in Homa via 


LEZIONI DI TEDESCO © tratemzine 

tico e facile. Rivolgersi all ufficio del « Popolo Romano ». 
CT 

per alcune ore del mo 

compagnia. Conosce se, te 


wap 
tere. 


i, logi 
lavare. 


VENDITA VOLONTARIA 
plota da muratore, per trattaro 


Per ritiro dagli affari | — 


coi mentone con: | GROTTA.E TINELLO Ps 
E jd 


SI affitta in vario 1 


rimesso, 


MOBILIO ALL'ASTA 
dn 0 veda dim 


35 anni, aspetto gentile, educ: cerca 
SIGNORINA PeR E 
Hiloo uthna, via della Serotà W. LT. do 


conoscendo beno l'i 


ca di Leone N. % piano 


L. 15,000 | <* 
in amato. mobiliato @ & 


ati 


ILTTX! 

SAPONI tells Dite P. LAURENTI o C. dl 

Spoleto prominta a varie Esposizio« 
ni industriali e scientifiche, ed ultimamente alle 

Esposizioni di Medicina e d'Igiene di Padova, XII 

congresso medico e III d'Igiene. 

Igienieo da toletta contro lo impurità della 
pelle, di leggero © grato profumo, adatto per bar 
gno © per la barba. 

Medicinale e disinfettante all'acido timico, 
borico, fenico, salicilico, canfora, zolfo, catrame, 
zolfo fenato di zinco, eco. 


Lento © disinfottante all'acido 
lor Ospedali, Istituti, ecc. 


SPECIALITÀ IN SEVO MEDICAPO DI MONTONE 


per le malattie della pelle, trattato al snblimato, agli acidi 
Sopradeseritti, ci al precipitato cd ossido di rinco rao- 
comandato da celebrità mediche per i Militari, Alpinisti, Cao- 
eiatori € per tutti quelli che softrono alle estremità. 
Rivolgersi alla Ditta ‘ovvero in Roma presso il Si- 
gnor FINZI GIUSEPPE, Piazza Paganica, 50. 


Orario SS remore 
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DISTINTA SIGNORA: setaztugnore sol ance 
straniera, ed anche fuori di Roma. Ottime referenzo e senti 
pretese. Indiriszarsi N. N. Piazza di Spagna N. 90 piano L 


D'AFFITTARSI 


VASTA CAMERA setti empoli 
(Ae A 


51, piano 3. 


camora 008 
salotto, OTTE: 
od 


‘sizione mezzogiorno, 
chino Belli N. 39 p. 
prede pa tai i anta 
CAMERA LIBERA Sccstizita Pro han 
miglia per lìre 50. Babuino centosessantaquattro piano 
condo. rà 
n 
APPARTAMENTO nimeospna ai 
Ta 
CAMERA E SALOTTO vitintcntittàa* 
nn 
Corrispondenze. 


Beriva ferma in P. 6. a Jo dissi e P® 
73. sione della nia gi 


Ha fatto îl gi 
intervista col p 
giornalista frand 
fimarchevoli, nel 

Il giornalista) 
drichsruhe, che 

ie di Signo! 
la foresta, into) 
scosta tra gli all 
toni rossi € cost 


Superiore alla 
avanzo delle gd 


altiera: è una 
nica e benevoli 


Ù Lnana: 
principe pi 
ri del tedesco, 
travaglio di w 
provvisazione ; 
sarebbe tentati 
arresta a mezza 
sione suggerita: 
diversa dalla vd 
la più espressi 
Tì principe di 
io soprabito a d 


mia, porto que 
sentono. Fuori, 
to la uniforme 
costume da can 
glie, quando, 
na sorte di cel 
Ma non l'ho m 
sempre preferit 
Il principe d 
vrani. A tavoli 
na, situata în 
compresa la pri 
sorge il primo, 
nemente a una 
aspetta la sua d 
familiare di cas 
di accenderla e 
mezzo di uno 
rivilegio del el 
isuribuiti cccell 


zione bianca, 
condata da ud 
centro d'una d 


grigio, con le 
famiglia, o da 
che rammenti 
non una che i 
più grande se 
bilia da campa 


podere 
malista : 
— Bisogna 
— dappoîchè 
Quanto alla 


pretesto di gu 
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integrità 
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Strioso, commi 


